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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  21 aprile 2021 , n.  63 .

      Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione nel 
settore della difesa tra il Governo della Repubblica italia-
na e il Governo della Repubblica argentina, fatto a Roma il 
12 settembre 2016.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Autorizzazione alla ratifica    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi-
care l’Accordo di cooperazione nel settore della difesa tra 
il Governo della Repubblica italiana e il Governo della 
Repubblica argentina, fatto a Roma il 12 settembre 2016.   

  Art. 2.
      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data dall’Accordo di 
cui all’articolo 1 a decorrere dalla data della sua entrata 
in vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 10 
dell’Accordo stesso.   

  Art. 3.
      Copertura finanziaria    

     1. All’onere derivante dall’articolo 2 dell’Accordo di 
cui all’articolo 1 della presente legge, valutato in euro 
5.504 annui ad anni alterni a decorrere dall’anno 2020, 
si provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito 
del programma «Fondi di riserva e speciali» della mis-
sione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2020, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 4.
      Clausole finanziarie    

     1. Dalle disposizioni dell’Accordo di cui all’articolo 1, 
ad esclusione dell’articolo 2 dell’Accordo stesso, non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finan-
za pubblica. 

 2. Agli eventuali oneri relativi agli articoli 5 e 11 
dell’Accordo di cui all’articolo 1 si fa fronte con apposito 
provvedimento legislativo.   

  Art. 5.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 21 aprile 2021 

 MATTARELLA 

 DI MAIO,     Ministro degli af-
fari esteri e della coope-
razione internazionale   

 GUERINI,     Ministro della di-
fesa   

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  

     ACCORDO DI COOPERAZIONE NEL SETTORE 
DELLA DIFESA TRA IL GOVERNO DELLA 
REPUBBLICA  ITALIANA E IL GOVERNO DELLA 
REPUBBLICA ARGENTINA 

 PREAMBOLO 

  Il Governo della Repubblica italiana ed il Governo 
della Repubblica Argentina (denominati in seguito «le 
Parti» o «la Parte»):  

 convinti che il mantenimento della pace e della 
stabilità internazionale, la diffusione di nuove forme di 
convivenza e l’affermazione di un ordine internazionale 
più sicuro e stabile, possano ricevere un contributo signi-
ficativo attraverso l’identificazione e l’esempio di mo-
delli originali di collaborazione tra i paesi appartenenti a 
diverse aree geografiche; 

 riaffermando l’impegno di entrambi i Paesi per 
la non proliferazione delle armi di distruzione di mas-
sa che minacciano seriamente la pace e la sicurezza 
internazionale; 

 confermando il loro impegno nei confronti della 
Carta delle Nazioni Unite; 

 desiderosi di accrescere la cooperazione tra i ri-
spettivi Ministeri della difesa; 

 accomunati dalla condivisa valutazione che la co-
operazione reciproca nel settore della difesa rafforzerà le 
relazioni esistenti tra le Parti, 
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  hanno concordato quanto segue:  

 Articolo 1
   Principi e scopi  

 La cooperazione tra le Parti, regolata dai principi di 
reciprocità, uguaglianza ed interesse reciproco, avverrà 
in conformità con i rispettivi ordinamenti giuridici e con 
gli impegni internazionali, nonché, per la Parte italiana, 
con gli obblighi derivanti dalla propria appartenenza 
all’Unione europea e per la Parte argentina con gli impe-
gni derivanti dall’appartenenza all’Unione delle Nazioni 
sudamericane, al fine di incoraggiare, facilitare e svilup-
pare la cooperazione nel campo della difesa. 

 Articolo 2
   Cooperazione generale  

 1. Attuazione 
 a. Sulla base del presente Accordo, le Parti potranno 

elaborare piani annuali e pluriennali di cooperazione bila-
terale nel settore della difesa che prevedranno i luoghi, le 
date, il numero dei partecipanti e le modalità di attuazione 
delle attività di cooperazione. 

 b. I Piani di cooperazione annuali e pluriennali po-
tranno essere sottoscritti, di comune accordo, dai Rappre-
sentanti autorizzati dal Ministro della difesa di ognuna 
delle Parti. 

 c. Le concrete attività di cooperazione nel campo 
della difesa saranno realizzate e condotte dal Ministero 
della difesa della Repubblica italiana e dal Ministero del-
la difesa della Repubblica argentina. 

 d. Le consultazioni dei Rappresentanti delle Parti 
si terranno alternativamente in Italia e in Argentina, allo 
scopo di elaborare ed approvare, ove opportuno e previo 
consenso tra le Parti, Accordi specifici ad integrazione e 
completamento del presente Accordo, nonché eventuali 
programmi di cooperazione tra le Forze armate italiane e 
le Forze armate argentine. 

 2. Campi 
  La cooperazione tra le Parti potrà includere i seguen-

ti campi:  
 a. sicurezza comune e politica di difesa; 
 b. ricerca e sviluppo, supporto logistico e acquisi-

zione di prodotti e servizi per la difesa; 
 c. operazioni di mantenimento della pace stabilite 

da risoluzione del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni 
Unite; 

 d. organizzazione ed impiego delle Forze armate, 
nonché strutture ed equipaggiamento di unità militari e 
gestione del personale; 

 e. formazione ed addestramento in campo militare; 
 f. sanità militare; 
 g. storia militare; 
 h. sport militare; 
 i. altri settori militari di comune interesse per en-

trambe le Parti. 
 Questo elenco non è tassativo, ma indicativo. 

 3. Modalità 
  La cooperazione tra le Parti potrà avvenire mediante 

le seguenti modalità:  
 a. visite reciproche di delegazioni di enti civili e 

militari; 
 b. scambio di esperienze tra esperti delle Parti; 
 c. incontri tra Rappresentanti delle Istituzioni del-

la difesa; 
 d. scambio di relatori e di studenti di Istituzio-

ni militari ed anche di fasi di formazione del personale 
militare; 

 e. partecipazione a corsi teorici e pratici, periodi 
di orientamento, seminari, conferenze, dibattiti e simposi, 
organizzati presso enti civili e militari della difesa; 

 f. partecipazione ad esercitazioni militari; 
 g. partecipazione ad operazioni di mantenimento 

della pace stabilite da risoluzione del Consiglio di Sicu-
rezza delle Nazioni Unite; 

 h. visite di navi ed aeromobili militari; 
 i. scambio nel campo degli eventi culturali e 

sportivi; 
 j. supporto alle iniziative commerciali relative ai 

materiali ed ai servizi della difesa; 
 k. eventuali altre modalità da concordare tra le 

Parti. 

 Articolo 3
   Aspetti finanziari  

  1. Ciascuna Parte sosterrà le spese di propria com-
petenza relative all’esecuzione del presente Accordo, ivi 
incluse:  

 a. le spese di viaggio, vitto ed alloggio, gli stipen-
di, l’assicurazione per la malattia e gli infortuni, nonché 
gli oneri relativi ad ogni altra indennità dovuta al proprio 
personale in conformità alle propria normativa; 

 b. le spese mediche ed odontoiatriche, nonché le 
spese derivanti dalla rimozione o dalla evacuazione di 
proprio personale malato, infortunato o deceduto. 

 2. Ferme restando le disposizioni del punto b. di cui 
sopra, la Parte ospitante fornirà cure d’urgenza, presso 
infrastrutture sanitarie militari, a tutto il personale della 
Parte inviante che possa avere bisogno di assistenza sani-
taria d’urgenza durante l’esecuzione delle attività di coo-
perazione bilaterale previste dal presente Accordo e, ove 
necessario, presso altre strutture sanitarie, a condizione 
che la Parte inviante ne sostenga le spese. 

 3. Tutte le attività condotte ai sensi del presente Ac-
cordo saranno subordinate alla disponibilità di fondi di 
bilancio delle Parti. 

 Articolo 4
   Giurisdizione  

 1. Le Autorità dello Stato ospitante hanno il diritto 
di esercitare la loro giurisdizione sul personale militare 
e civile ospitato per quanto riguarda i reati commessi sul 
proprio territorio e puniti in base alla legislazione di detto 
Stato. 
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  2. Tuttavia, le Autorità dello Stato inviante hanno il 
diritto di esercitare la propria giurisdizione sui membri 
delle proprie Forze armate e sul personale civile - laddo-
ve questo ultimo sia soggetto alla legislazione dello Stato 
inviante - per quanto riguarda i seguenti reati:  

 a. che minacciano la sicurezza o i beni dello Stato 
inviante; 

 b. risultanti da qualsiasi atto o omissione - com-
messi intenzionalmente o per negligenza – in relazione 
all’attività di servizio. 

 3. Qualora il personale ospitato sia coinvolto in even-
ti per i quali la legislazione dello Stato ospitante preveda 
l’applicazione della pena capitale e/o di altre sanzioni in 
contrasto con i principi fondamentali e l’ordinamento 
giuridico dello Stato inviante, tali pene e/o sanzioni non 
saranno pronunciate e, se esse sono state già pronunciate, 
non saranno eseguite. 

 Articolo 5
   Risarcimento dei danni  

 1. Il risarcimento dei danni provocati alla Parte ospi-
tante da un membro della Parte inviante, durante o in re-
lazione alla propria missione/esercitazione nell’ambito 
del presente Accordo, sarà, previo accordo tra le Parti, a 
carico di quest’ultima. 

 2. Qualora le Parti saranno congiuntamente respon-
sabili di perdite o di danni causati nello svolgimento delle 
attività nell’ambito del presente Accordo, le medesime 
Parti, previa intesa, rimborseranno tale perdita o danno. 

 Articolo 6
   Cooperazione nel settore
dei prodotti per la difesa  

 1. Categorie di armamenti 

  Ai sensi dei rispettivi ordinamenti giuridici nazionali 
ed allo scopo di regolare le attività relative agli equipag-
giamenti della difesa, le Parti si potranno accordare per 
fornirsi reciproca cooperazione nelle seguenti categorie 
di armamenti:  

 a. navi e relativi equipaggiamenti appositamente 
costruiti per uso militare; 

 b. aeromobili, elicotteri militari, sistemi aerospa-
ziali e relativi equipaggiamenti; 

 c. carri e veicoli appositamente costruiti per uso 
militare; 

 d. armi da fuoco automatiche e relativo 
munizionamento; 

 e. armamento di medio e grosso calibro e relativo 
munizionamento; 

 f. bombe, mine (fatta eccezione per le mine anti-
uomo), razzi, missili, siluri e relativo equipaggiamento di 
controllo; 

 g. polveri, esplosivi e propellenti appositamente 
costruiti per uso militare; 

 h. sistemi elettronici, elettro-ottici e fotografici e 
relativo equipaggiamento appositamente costruiti per uso 
militare; 

 i. materiali speciali blindati appositamente costru-
iti per uso militare; 

 j. materiali specifici per l’addestramento militare; 
 k. macchine ed equipaggiamento costruiti per la 

fabbricazione, il collaudo ed il controllo delle armi e delle 
munizioni; 

 l. equipaggiamento speciale appositamente co-
struito per uso militare. 

 Il reciproco equipaggiamento dei prodotti d’interes-
se delle rispettive Forze armate sarà sviluppato nell’am-
bito del presente Accordo e potrà essere attuato attraverso 
operazioni dirette da Stato a Stato, oppure tramite società 
pubbliche e/o private autorizzate dai rispettivi Governi. 

 I rispettivi Governi s’impegneranno a non riespor-
tare i prodotti acquisiti a Paesi terzi senza il preventivo 
benestare della Parte cedente. 

 2. Modalità 
  Le attività di cooperazione legate all’industria del-

la difesa e della politica degli approvvigionamenti, della 
ricerca, dello sviluppo degli armamenti e delle apparec-
chiature militari potranno assumere le seguenti modalità:  

 a. ricerca scientifica, test e progettazione; 
 b. scambio di esperienze nel campo tecnico; 
 c. reciproca produzione, modernizzazione e scam-

bio di servizi tecnici nei settori stabiliti dalle Parti; 
 d. sostegno all’industrie della difesa ed agli or-

gani di Governo al fine di intraprendere la cooperazione 
nell’ambito dei prodotti militari. 

 Articolo 7
   Proprietà intellettuale  

 Le Parti s’impegneranno ad attuare le procedure ne-
cessarie per garantire la protezione della proprietà intel-
lettuale, inclusi i brevetti derivanti da attività condotte in 
conformità con il presente Accordo, ed ai sensi delle ri-
spettive legislazioni interne e degli Accordi internazionali 
in materia sottoscritti dalle medesime Parti. 

 Articolo 8
   Sicurezza delle informazioni classificate  

 1. Per «informazione classificata» si intende ogni 
informazione, atto, attività, documento, materiale o 
cosa su cui sia stata apposta delle Parti una classifica di 
segretezza. 

 2. Tutte le informazioni classificate scambiate o ge-
nerate nell’ambito del presente Accordo saranno utilizza-
te, trasmesse, conservate, trattate e salvaguardate in con-
formità alla legislazione interna di ciascuna delle Parti. 

 3. Le informazioni classificate saranno trasferite 
solo attraverso i canali governativi approvati dalla Com-
petente Autorità per la Sicurezza o altra Autorità designa-
ta dalle Parti. 



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11617-5-2021

  4. La corrispondenza delle classifiche di segretezza 
è la seguente:  

 Per la Repub-
blica italiana 

 Corrispondenza
(in Inglese)  

 Per la Repubblica
argentina 

 SEGRETIS-
SIMO  TOP SECRET 

 ESTRICTAMENTE 
SECRETO Y

CONFIDENCIAL 
 SEGRETO  SECRET  SECRETO 
 RISERVA-
TISSIMO 

 CONFIDEN-
TIAL  CONFIDENCIAL 

 RISERVATO  RESTRICTED  RESERVADO 

   
 5. L’accesso alle informazioni classificate, scambia-

te in virtù del presente Accordo, è consentito al personale 
delle Parti che ha necessità di conoscerle e sia in possesso 
di una adeguata abilitazione di sicurezza in conformità 
alle disposizioni legislative e regolamentari nazionali. 

 6. Le informazioni classificate scambiate saranno 
utilizzate solo per gli scopi ai quali sono state specifica-
mente destinate, nell’ambito e con le finalità del presente 
Accordo. 

 7. Il trasferimento a terze Parti o ad Organizzazioni 
internazionali di informazioni classificate, acquisite nel 
contesto della cooperazione nel campo dei materiali per 
la difesa prevista dal presente Accordo, è soggetto alla 
preventiva approvazione scritta delle rispettive Autorità 
competenti. 

 8. Ferma restando l’immediata vigenza delle clau-
sole contenute nel presente articolo, ulteriori aspetti di 
sicurezza concernenti le informazioni classificate, non 
contenuti nel presente Accordo, saranno regolati da uno 
specifico Accordo sulla sicurezza che verrà stipulato dal-
le rispettive competenti Autorità per la sicurezza o da Au-
torità designate a tale scopo dalle Parti. 

 Articolo 9
   Risoluzione delle controversie  

 Qualunque controversia riguardante l’interpretazio-
ne o l’attuazione del presente Accordo sarà risolta me-
diante consultazioni e negoziazioni dirette tra le Parti e 
attraverso i rispettivi canali diplomatici. 

 Articolo 10
   Entrata in vigore  

 1. Il presente Accordo entrerà in vigore alla data di 
ricezione dell’ultima delle due notifiche scritte con cui 
ciascuna Parte informerà l’altra, attraverso i canali di-
plomatici, dell’espletamento delle rispettive procedure 
nazionali prescritte per l’entrata in vigore del presente 
Accordo. 

 2. Il presente Accordo sostituirà, al momento della 
sua entrata in vigore, l’Accordo di cooperazione in mate-
ria di difesa tra il Governo della Repubblica italiana ed il 
Governo della Repubblica argentina, sottoscritto a Roma 
il 6 ottobre 1992 ed entrato in vigore il 21 luglio 1997 a 
durata indeterminata. 

 Articolo 11
   Protocolli aggiuntivi, emendamenti,

revisioni e programmi  
 1. Con il consenso di entrambe le Parti, sarà possibi-

le stipulare Protocolli aggiuntivi in ambiti specifici della 

cooperazione in materia di difesa che coinvolgano organi 
militari e civili. 

 2. I Protocolli aggiuntivi negoziati tra le Parti saran-
no redatti in conformità alle procedure nazionali e saran-
no limitati agli scopi del presente Accordo. 

 3. Il personale debitamente autorizzato dal Ministero 
della difesa della Repubblica italiana e dal Ministero della 
difesa della Repubblica argentina verificherà, svilupperà 
ed eseguirà i Programmi di sviluppo che consentiranno di 
attuare il presente Accordo o i relativi Protocolli aggiunti-
vi, su basi d’interesse reciproco, in stretto coordinamento 
con il Ministero degli affari esteri di entrambi i Paesi, per 
gli aspetti di pertinenza e con le competenti Autorità per 
la Sicurezza, per gli aspetti riguardanti le informazioni 
classificate. 

 4. Il presente Accordo potrà essere emendato o ri-
visto con il reciproco consenso delle Parti, tramite uno 
Scambio di Note, attraverso i rispettivi canali diplomatici. 

 5. I Protocolli aggiuntivi, gli emendamenti e le re-
visioni entreranno in vigore secondo le modalità indicate 
nell’articolo 10 (entrata in vigore) del presente Accordo. 

 Articolo 12
   Durata e termine  

 1. Il presente Accordo resterà in vigore fino a 
quando una delle Parti decida, in qualsiasi momento, di 
denunciarlo. 

 2. La Parte che intende denunciare l’Accordo notifi-
cherà all’altra Parte per iscritto la propria decisione attra-
verso i rispettivi canali diplomatici. La denuncia entrerà 
in vigore novanta giorni dopo che l’altra Parte ne abbia 
ricevuto notifica. 

 3. La risoluzione del presente Accordo non influirà 
sui programmi e le attività in corso previste nell’ambito 
del medesimo Accordo, se non diversamente concordato 
tra le Parti. 

 In fede di che, i sottoscritti, debitamente autorizzati 
a tal fine dai rispettivi Governi, hanno sottoscritto il pre-
sente Accordo. 

 Fatto a Roma il 12 settembre 2016 in due origina-
li, entrambi nella lingua italiana e spagnola, tutti i testi 
facenti egualmente fede. 

  

    
  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica     (atto n. 1086):  
 Presentato dal Ministro degli affari esteri e della cooperazione in-

ternazionale Enzo Moavero    MILANESI    e dal Ministro della difesa Elisa-
betta    TRENTA    (Governo    CONTE   -I) il 22 febbraio 2019. 

 Assegnato alla 3ª commissione (affari esteri, emigrazione) in sede 
referente il 7 marzo 2019, con pareri delle commissioni 1ª (affari costi-
tuzionali), 2ª (giustizia), 4ª (difesa) e 5ª (bilancio). 

 Esaminato dalla 3ª commissione (affari esteri, emigrazione), in 
sede referente, il 30 luglio 2019 e il 15 luglio 2020. 
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 Esaminato in aula e approvato il 5 agosto 2020. 

  Camera dei deputati      (atto n. 2631):   

 Assegnato alla III commissione (affari esteri e comunitari) in sede referente il 10 settembre 2020, con pareri delle commissioni I (affari costi-
tuzionali), II (giustizia), IV (difesa), V (bilancio) e X (attività produttive). 

 Esaminato dalla III commissione (affari esteri e comunitari), in sede referente, il 3 novembre 2020 e il 10 marzo 2021. 
 Esaminato in aula il 12 aprile 2021 e approvato definitivamente il 14 aprile 2021.   

  21G00073  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  29 aprile 2021 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza per interven-
to all’estero in conseguenza del rischio sanitario connesso 
all’incremento di contagi  da Covid-19 nella Repubblica 
dell’India.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 29 APRILE 2021 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed 
in particolare l’art. 8, comma 1, lettera   l)  , e l’art. 29, 
comma 1; 

 Considerato il rapido incremento dei contagi da Co-
vid-19 nel territorio della Repubblica dell’India che 
ha determinato la crisi del sistema sanitario locale e la 
conseguente mancanza di posti letto di terapia intensi-
va, la carenza di medicinali, di ossigeno medicale e di 
equipaggiamenti; 

 Considerato che il predetto contesto ha causato l’insor-
genza di maggiori rischi per la pubblica e privata incolu-
mità connessi al contagio da Covid-19; 

 Tenuto conto che per detta situazione si ravvisa la ne-
cessità di procedere con tempestività all’attivazione delle 
risorse necessarie per assicurare i soccorsi alla popolazio-
ne colpita; 

 Vista la comunicazione del 23 aprile 2021 del Governo 
della Repubblica dell’India al Centro di coordinamento 
della risposta alle emergenze dell’Unione europea con la 
quale si chiede assistenza per far fronte gli eventi calami-
tosi in argomento; 

 Considerato che con nota del 26 aprile 2021 il Capo del 
Dipartimento della protezione civile ha informato il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, anche al fine della co-
municazione alle Commissioni parlamentari competenti, 
sull’attivazione delle prime misure urgenti di protezione 
civile, in attuazione del predetto art. 29, comma 3, del 
decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Vista la nota del Ministero degli affari esteri e della co-
operazione internazionale del 27 aprile 2021 con la quale 
si chiede l’attivazione delle procedure per la deliberazio-
ne dello stato di emergenza per intervento all’estero, ai 
sensi dell’art. 29 del decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Considerato che l’offerta di assistenza da parte del Go-
verno italiano è stata accettata dal Sistema    common emer-
gency communication and information system    (CECIS) 
in data 28 aprile 2021; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il concorso dello 
Stato italiano nell’adozione di tutte le iniziative di prote-
zione civile anche attraverso la realizzazione di interventi 
straordinari ed urgenti; 

 Considerato, che il Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’art. 44, comma 1, del decreto legislativo 
n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, presenta le necessarie 
disponibilità; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrono, nella fattispecie, i 
presupposti previsti dall’art. 29, comma 1 del decreto le-
gislativo n. 1 del 2018, per la delibera dello stato di emer-
genza per intervento all’estero; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto espresso in premessa, ai 

sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 29, com-
ma 1, del decreto legislativo n. 1 del 2018, è dichiarato, 
per sei mesi dalla data di deliberazione, lo stato di emer-
genza per intervento all’estero in conseguenza del rischio 
sanitario connesso all’incremento di contagi da Covid-19 
nella Repubblica dell’India. 

 2. Per l’attuazione degli interventi urgenti di soccorso 
ed assistenza alla popolazione, da effettuare nella vigenza 
dello stato di emergenza, si provvede, ai sensi degli arti-
coli 25 e 29 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, 
con ordinanze, emanate dal Capo del Dipartimento della 
protezione civile, anche in deroga ad ogni disposizione 
vigente e nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico, nel limite di euro 1.000.000,00 a valere 
sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, 
comma 1, del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

   Il Presidente
del Consiglio dei ministri

       DRAGHI
      

  21A02947  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  14 aprile 2021 .

      Definizione delle caratteristiche essenziali delle prestazioni principali costituenti oggetto delle convenzioni stipulate da 
Consip S.p.a.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, il quale prevede che il Ministero del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica stipula, nel rispetto della vigente normativa in materia di scelta del contraente, con-
venzioni con le quali l’impresa prescelta si impegna ad accettare, sino a concorrenza della quantità massima comples-
siva stabilita dalla convenzione ed ai prezzi e condizioni ivi previsti, ordinativi di fornitura di beni e servizi deliberati 
dalle amministrazioni dello Stato, anche con il ricorso alla locazione finanziaria e che le amministrazioni pubbliche 
possono ricorrere alle convenzioni stipulate ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, 
per l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse; 

 Visto il decreto ministeriale del 24 febbraio 2000, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 10 marzo 2000, n. 58, con il quale il Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica attribu-
isce alla Consip S.p.a. l’incarico di stipulare le convenzioni per l’acquisto di beni e servizi per conto delle amministra-
zioni dello Stato di cui all’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488; 

 Visto l’art. 58, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, il quale dispone che le convenzioni di cui all’art. 26 
della legge 23 dicembre 1999, n. 488, sono stipulate dalla Consip S.p.a. per conto del Ministero del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica, ovvero per conto delle altre pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1 del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, come sostituito dall’art. 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Visto il decreto ministeriale del 2 maggio 2001, con cui il Ministero del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica ha affidato alla Consip S.p.a. le iniziative ed attività di cui all’art. 58 della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388, ed ha previsto, in tale ambito, la stipula di un’apposita convenzione tra la predetta società e lo stesso Ministero 
per regolare i rapporti reciproci, fermo restando quanto già previsto dal citato decreto ministeriale del 24 febbraio 
2000; 

 Visto l’art. 4, comma 3  -ter  , del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, il quale prevede lo svolgimento da parte di Consip S.p.a. delle attività di realizzazione del Pro-
gramma di razionalizzazione degli acquisti; 

 Visto il comma 507 dell’art. 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)», il quale prevede che il Ministro dell’economia e 
delle finanze definisce, con proprio decreto, sentita l’Autorità nazionale anticorruzione, tenendo conto degli aspetti 
maggiormente incidenti sul prezzo della prestazione nonché degli aspetti qualificanti ai fini del soddisfacimento della 
domanda pubblica, le caratteristiche essenziali delle prestazioni principali che saranno oggetto delle convenzioni sti-
pulate da Consip S.p.a. ai sensi dell’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488; conseguentemente all’attivazione 
delle convenzioni di cui al periodo precedente, sono pubblicati nel sito istituzionale del Ministero dell’economia e del-
le finanze e nel portale degli acquisti in rete i valori delle caratteristiche essenziali e i relativi prezzi, che costituiscono 
i parametri di prezzo-qualità di cui all’art. 26, comma 3, della legge 23 dicembre 1999, n. 488; 

 Visto il comma 510 dell’art. 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il quale prevede che le amministrazioni pub-
bliche obbligate ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni di cui all’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, 
stipulate da Consip S.p.a. ovvero dalle centrali di committenza regionali, possono procedere ad acquisti autonomi 
esclusivamente a seguito di apposita autorizzazione specificamente motivata resa dall’organo di vertice amministrati-
vo e trasmessa al competente ufficio della Corte dei conti, qualora il bene o il servizio oggetto di convenzione non sia 
idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno dell’amministrazione per mancanza di caratteristiche essenziali; 

 Visto l’art. 13, comma 1, lettera   e)   del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, n. 103 
recante «Regolamento di organizzazione del Ministero dell’economia e delle finanze», il quale attribuisce al Diparti-
mento dell’amministrazione generale, del personale e dei servizi del Ministero dell’economia e delle finanze la gestio-
ne del Programma di razionalizzazione degli acquisti; 
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 Visti i decreti del Ministero dell’economia e delle finanze del 21 giugno 2016, del 28 novembre 2017, del 6 feb-
braio 2019 e del 21 ottobre 2019 recanti «Definizione delle caratteristiche essenziali delle prestazioni principali costi-
tuenti oggetto delle convenzioni stipulate da Consip S.p.a.» di attuazione del comma del comma 507 dell’art. 1 della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208;

Considerato che, ai fini dell’individuazione delle caratteristiche essenziali delle prestazioni principali che saran-
no oggetto delle convenzioni stipulate da Consip S.p.a. ai sensi dell’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, il 
Ministero dell’economia e delle finanze ha effettuato le necessarie analisi individuando gli aspetti maggiormente in-
cidenti sul prezzo della prestazione nonché gli aspetti qualificanti ai fini del soddisfacimento della domanda pubblica; 

 Considerato che, con note del 21 settembre 2020, prot. n. 37294/2020, e 20 ottobre 2020, prot. n. 42857/2020, 
Consip S.p.a., ai fini dell’attuazione di quanto previsto dall’art. 1, comma 507, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, 
ha trasmesso al Ministero dell’economia e delle finanze un’analisi relativa alle caratteristiche essenziali delle presta-
zioni principali delle convenzioni che si prevede vengano stipulate da Consip S.p.a.; 

 Sentita l’Autorità nazionale anticorruzione, che ha formalmente condiviso l’impostazione e i contenuti dello 
schema di decreto ministeriale; 

 Considerato che il Ministero dell’economia e delle finanze, conseguentemente all’attivazione delle convenzioni 
stipulate da Consip S.p.a. ai sensi dell’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, procederà alla pubblicazione nel 
sito istituzionale del Ministero dell’economia e delle finanze e nel portale degli acquisti in rete, ai sensi del citato 
art. 1, comma 507, della legge n. 208 del 2015, dei valori delle caratteristiche essenziali e i relativi prezzi, che costitu-
iscono i parametri di prezzo-qualità di cui all’art. 26, comma 3, della legge 23 dicembre 1999, n. 488; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Caratteristiche essenziali delle prestazioni principali    

     1. Ai fini dell’attuazione di quanto previsto dall’art. 1, comma 507, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le ca-
ratteristiche essenziali delle prestazioni principali oggetto delle convenzioni di cui all’art. 26 della legge 23 dicembre 
1999, n. 488, sono definite nell’Allegato che costituisce parte integrante del presente decreto. 

 2. Resta ferma la definizione delle caratteristiche essenziali delle prestazioni principali di cui al decreto del Mini-
stero dell’economia e delle finanze del 28 novembre 2017, al decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 
6 febbraio 2019 e al decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 21 ottobre 2019. 

 3. Con successivo decreto saranno individuate le caratteristiche essenziali delle prestazioni principali relative ad 
eventuali ulteriori convenzioni.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     1. Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 14 aprile 2021 

 Il Ministro: FRANCO   

  Registrato alla Corte dei conti il 3 maggio 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, reg. n. 709 
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 ALLEGATO    

  

 

 

Iniziativa Edizione Prestazioni principali Caratteristiche essenziali 

Buoni pasto  9 
a) Fornitura del servizio sostitutivo di mensa 
mediante buoni pasto cartacei ed elettronici 
di qualsiasi valore nominale 

1) Numerosità degli esercizi 
convenzionati; 
2) Termini di pagamento verso 
l'esercente 

Veicoli per le Forze 
di Sicurezza  3 a) Fornitura di veicoli per le Forze di 

Sicurezza 

1) Modello (tipologia veicolo + 
allestimento) 
2) Servizi inclusi nella fornitura 

Servizi di pulizia per 
gli Enti del SSN  1 

a) Affidamento dei servizi di pulizia, di 
sanificazione e altri servizi per gli Enti del 
Servizio Sanitario Nazionale  

1) Frequenza delle attività di pulizia e 
sanificazione 
2) Destinazione d'uso delle superfici 
pulite e relative Aree di rischio  

Facility 
Management Musei  1 a) Servizi di pulizia 

b) Servizi di manutenzione impianti 

a.1) Destinazione d'uso 
a.2) Frequenza delle attività 
a.3) Durata contrattuale 
b.1) Tipologia di impianti 
b.2) Numero di impianti 
b.3) Durata contrattuale 

Servizi di pulizia per 
le caserme  1 a) Servizi di pulizia 1) Aree omogenee 

2) Frequenza delle attività 

Energia Elettrica  18 a) Fornitura di Energia Elettrica 1) Tipologia di Utenza 
2) Fascia di Consumo 

Carburanti Extrarete 
e Gasolio da 
Riscaldamento  

11 

a) Fornitura mediante consegna al domicilio
della P.A. di carburanti per autotrazione 
(Lotti da 1 a 9) e combustibili da 
riscaldamento (Lotti da 10 a 18)  

1) Tipologia di Prodotto fornito 
2) Tempo di consegna 
3) Cluster di volume di consegna 
4) Ordinativo minimo  

Fotocopiatrici 
multifunzione  
(fascia media) 

32 a) Fornitura in noleggio di fotocopiatrici 
multifunzione 

1) Velocità 
2) Durata Contrattuale 
3) Numero di pagine incluse (per la 
durata contrattuale) 

PC Portatili e Tablet  4 

a) Fornitura in acquisto di PC Portatili 

1) Dimensione dello schermo;  
2) Autonomia;  
3) Indice prestazionale;  
4) Peso 

b) Fornitura in acquisto di Tablet 

1) Dimensione dello schermo;  
2) Tipologia e capacità di 
archiviazione;  
3) Sistema operativo 
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Licenze Software 
Multibrand  3 

a) Fornitura di Sottoscrizioni Open Source 
Red Hat 1) Sottoscrizioni Red Hat 

b) Fornitura di Licenze d'uso Oracle 
1) Licenze d'uso Oracle (licenze di 
maggior interesse per le Pubbliche 
Amministrazioni) 

c) Fornitura di Licenze d'uso IBM Passport 
comprensive dei servizi di manutenzione  

1) Licenze d'uso IBM Passport (licenze 
di maggior interesse per le PA); 
2) Durata servizi di manutenzione  
3) Service Level Agreement relativi ai 
servizi di manutenzione  

d) Erogazione servizi di manutenzione IBM 
Passport 

1) Durata servizi di manutenzione  
2) Service Level Agreement relativi ai 
servizi di manutenzione  

e) Fornitura di Licenze d'uso Microsoft GOL
1) Licenze d'uso Microsoft GOL 
(licenze di maggior interesse per le 
Pubbliche Amministrazioni) 

f) Fornitura di Licenze d'uso tecnologie 
DELL comprensive dei servizi di 
manutenzione  

1) Licenze d'uso Tecnologie DELL 
(licenze di maggior interesse per le PA)
2) Durata servizi di manutenzione  
3) Service Level Agreement relativi ai 
servizi di manutenzione  

g) Erogazione servizi di manutenzione 
tecnologie DELL 

1) Durata servizi di manutenzione  
2) Service Level Agreement relativi ai 
servizi di manutenzione  

h) Fornitura di Licenze d'uso SAP 
comprensive dei servizi di manutenzione  

1) Licenze d'uso SAP (licenze di 
maggior interesse per le PA) 
2) Durata servizi di manutenzione  
3) Service Level Agreement relativi ai 
servizi di manutenzione  

i) Erogazione servizi di manutenzione SAP 
1) Durata servizi di manutenzione  
2) Service Level Agreement relativi ai 
servizi di manutenzione  

l) Fornitura di Licenze d'uso ADOBE 
comprensive dei servizi di manutenzione  

1) Licenze d'uso ADOBE (licenze di 
maggior interesse per le PA) 
2) Durata servizi di manutenzione  
3) Service Level Agreement relativi ai 
servizi di manutenzione  

m) Erogazione servizi di manutenzione 
ADOBE 

1) Durata servizi di manutenzione  
2) Service Level Agreement relativi ai 
servizi di manutenzione  
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n) Fornitura di Licenze d'uso SAS Institute 
comprensive dei servizi di manutenzione  

1) Licenze d'uso SAS Institute  
2) Durata servizi di manutenzione  
3) Service Level Agreement relativi ai 
servizi di manutenzione  

o) Fornitura di Licenze d'uso Veritas 
comprensive dei servizi di manutenzione  

1) Licenze d'uso VERITAS 
2) Durata servizi di manutenzione  
3) Service Level Agreement relativi ai 
servizi di manutenzione  

Microsoft Enterprise 
Agreement  6 a) Fornitura di licenze d'uso Microsoft 

Enterprise Agreement 

1) Licenze d'uso Microsoft Enterprise 
Agreement (licenze di maggior 
interesse per le Pubbliche 
Amministrazioni) 

PC Desktop e 
Workstation  1 a) Fornitura in acquisto di PC Desktop 

1) Indice prestazionale;   
2) Tipologia e capacità di 
archiviazione; 
3) Memoria RAM 
4) Sistema operativo/software in 
dotazione 

Tecnologie Server  3 a) Fornitura in acquisto di Server e servizi 
connessi 

1) Processore (quantità, indice 
prestazionale) 
2) RAM (quantità, tipologia) 
3) Hard disk/memorie interne per il 
boot del sistema operativo (capacità di 
archiviazione, tipologia) 
4) Consegna e manutenzione in 
garanzia per 36 mesi 

Print & Copy 
Management  3 a) Servizio di stampa gestita 

1) Durata contrattuale 
2) Tipologia e numero utenti  
3) Servizi inclusi 

Servizi di posta 
elettronica 
certificata  

1 a) Fornitura di Caselle PEC 1) Capacità della casella 

Telefonia mobile 8 
a) Prestazione dei servizi di chiamata vocale 
e di trasmissione dati su rete mobile 
nazionale 

1) Tipologia utenza (abbonamento, 
ricaricabile) 
2) Modalità di tariffazione (a pacchetto, 
a consumo) 
3) Direttrici di traffico voce (verso rete 
mobile e fissa nazionale) 
4) Volume di dati 
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b) Noleggio e manutenzione di smartphone e 
tablet connessi all'utenza 

1) Display (ampiezza, risoluzione) 
2) Memoria (RAM, di archiviazione) 
3) Fotocamera posteriore (risoluzione) 
4) Sistema operativo 

Reti Locali 7 

a) Fornitura di cavi per cablaggio strutturato 1) Materiale del cavo 
2) Tipologia del cavo 

b) Fornitura di apparati switch 

1) Numero di porte 
2) Velocità delle porte 
3) Alimentazione delle porte 
4) Porte uplink 

c) Fornitura di apparati Wireless 
1) Ambiente 
2) Protocolli wireless 
3) Quantità e tipologia interfacce di rete

d) Servizio di gestione on site della rete 1) Modalità di gestione 
2) Orario 

e) Servizio di gestione da remoto della rete 1) Modalità di gestione 
2) Orario 

f) Servizio di gestione delle postazioni di 
lavoro 

1) Numero di Pdl 
2) Numero di lavorazioni 

Videosorveglianza  2 

a) Fornitura di Telecamere IP di 
Videosorveglianza 

1) Tipologia (fissa, dome, ….) 
2) Focale, fattore di zoom e angolo di 
visuale 
3) Risoluzione e FPS 
4) Gradi di protezione IP, IK 
5) Supporto infrarosso                                         

b) Fornitura di Telecamere IP di Lettura 
Targhe 

1) Focale, fattore di zoom e angolo di 
visuale 
2) Risoluzione e FPS 
3) Gradi di protezione IP, IK 
4) Distanza minima e velocità massima 
per lettura con data precisione 
5) Supporto infrarosso                              

c) Fornitura di Network Video Recorder 
1) Numero canali IP supportati 
2) Recording rate 
3) Storage 

d) Fornitura di Apparati Wireless Outdoor 

1) Standard e frequenze operative 
2) Data Rate 
3) Guadagno di antenna 
4) Grado di protezione IP 
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e) Fornitura di Software VMS 

1) Tipologia di funzionamento 
(distribuita o locale) 
2) Numero telecamere supportate 
3) Numero server supportati 
4) Numero client con accesso 
contemporaneo supportati 

 
f) Servizi di assistenza e manutenzione 

1) Modalità (ordinaria, full-risk) 
2) SLA 

 

  21A02913

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  26 marzo 2021 .

      Concessione delle agevolazioni per il progetto ARS01 
01100, a valere sull’avviso DD 1735 del 13 luglio 2017, per 
la presentazione di progetti di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale nelle 12 aree di specializzazione individuate 
dal PNR 2015-2020.     (Decreto n. 730/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 6 del 9 gennaio 2020, istitutivo 
del Ministero dell’università e della ricerca (MUR), così 
come convertito, con modificazioni, con la legge 5 marzo 
2020, n. 12, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 61 del 
9 marzo 2020, ed in particolare, l’art. 4, comma 1 dello 
stesso; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 164 del 30 settembre 2020 (  Gazzetta Ufficiale   
n. 309 del 14 dicembre 2020) recante il regolamento di 
organizzazione del MUR, nonché il regolamento di or-
ganizzazione degli uffici di diretta collaborazione del 
Ministro dell’università e della ricerca, di cui al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri n. 165 del 30 set-
tembre 2020, n. 165 (  Gazzetta Ufficiale   n. 309 del 14 di-
cembre 2020); 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 apri-
le 2015 - Supplemento ordinario - n. 19 in particolare 
l’allegato 3, punto 3, che stabilisce che l’Ufficio VIII 
della Direzione generale per il coordinamento, la promo-
zione e la valorizzazione della ricerca è competente in 
materia di «Programmazione e promozione della ricerca 
in ambito internazionale e coordinamento della ricerca 
aerospaziale»; 

 Visto l’art. 11, commi 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, come modificata con la decisio-
ne C (2020) 1518 del 5 marzo 2020 che ha competenza 
sulle regioni in transizione e le regioni meno sviluppate; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella    Gazzetta Uf-
ficiale    dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014 e 
successive modificazioni ed integrazioni, che dichiara al-
cune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno, 
in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea (regolamento gene-
rale di esenzione per categoria) e in particolare l’art. 59 
che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo regola-
mento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Letto l’art. 4, comma 7, del citato decreto-legge 9 gen-
naio 2020, n. 1, il quale dispone «Sino all’acquisizione 
dell’efficacia del decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze di cui all’art. 3, comma 8, le risorse finan-
ziarie sono assegnate ai responsabili della gestione con 
decreto interministeriale dei Ministri dell’istruzione, non-
ché dell’università e della ricerca. A decorrere dall’acqui-
sizione dell’efficacia del predetto decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, le risorse sono assegnate 
ai sensi dell’art. 21, comma 17, secondo periodo, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196. Nelle more dell’asse-
gnazione delle risorse, è autorizzata la gestione sulla base 
delle assegnazioni disposte dal Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca nell’esercizio 2019, anche 
per quanto attiene alla gestione unificata relativa alle spe-
se a carattere strumentale di cui all’art. 4 del decreto legi-
slativo 7 agosto 1997, n. 279»; 

 Visto il decreto interministeriale n. 117 dell’8 settem-
bre 2020, adottato di concerto dal Ministro dell’istruzione 
e dal Ministro dell’università e della ricerca, con il quale, 
si è provveduto all’assegnazione delle risorse finanzia-
rie iscritte, per l’anno 2020, nello stato di previsione del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
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alle competenti strutture dirigenziali come desumibili dal 
decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, nonché alla 
determinazione dei limiti di spesa, per l’anno 2020, delle 
specifiche voci di bilancio interessate dalle norme di con-
tenimento della spesa pubblica; 

 Visto in particolare l’art. 8 del predetto decreto con il 
quale alla Direzione generale per il coordinamento e la 
valorizzazione della ricerca e dei suoi risultati, di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 otto-
bre 2019, n. 140, sono assegnate le risorse indicate nella 
tabella C, allegata al medesimo decreto, fatta salva la ge-
stione delle spese afferenti ai capitoli e piani gestionali da 
affidare alle strutture di servizio individuate al successivo 
art. 10 del richiamato decreto interministeriale; 

 Visto infine, il decreto direttoriale n. 1555 del 30 set-
tembre 2020 con il quale il direttore generale della Dire-
zione generale per il coordinamento e la valorizzazione 
della ricerca e dei suoi risultati ha attribuito ai dirigenti le 
deleghe per l’esercizio dei poteri di spesa; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 ottobre 2017, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 12 dicembre 2017, 
recante: linee guida al decreto ministeriale del 26 luglio 
2016, n. 593 «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie.»; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca 
industriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di spe-
cializzazione individuate dal PNR 2015-2020» di seguito 
(«Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 

 Viste le domande presentate nel rispetto dei tempi e 
delle modalità previste nell’avviso, ed in particolare 
l’art. 4 che disciplina i criteri di partecipazione nella for-
ma del partenariato pubblico-privato; 

 Tenuto conto che ai sensi dell’art. 7 dell’avviso il 
MUR, verificata l’ammissibilità delle domande presenta-
te da parte dei partenariati pubblico-privato, ha proceduto 
alla valutazione dei relativi progetti mediante modalità e 
criteri di cui al successivo art. 8 dell’avviso; 

 Vista la nota del 26 aprile 2018, prot. n. 7713, di esclu-
sione della società Azienda Napoletana Mobilità S.p.a. 
dal progetto ARS01_01100 per violazione dell’art. 4, 
comma 9, lettera   b)   dell’avviso n. 1735 del 13 luglio 
2017; 

 Vista la rimodulazione del progetto ARS01_01100, 
presentata dal rappresentante legale del soggetto capofila 
in data 28 maggio 2018 ed acquisita al prot. MUR n. 9476 
di pari data; 

 Considerato che, a seguito della citata rimodulazione, 
si è reso necessario riattivare il    panel    di esperti, come 
sopra nominati, per procedere ad una nuova valutazione 
tecnico-scientifica della domanda ARS01_01100; 

 Viste le risultanze di tale ulteriore attività di valutazio-
ne tecnico-scientifica, da parte dei componenti del    panel   , 
di cui ai verbali dell’8 e 11 giugno 2018, cui è allegata 
la riformulazione della proposta di graduatoria di merito, 
debitamente sottoscritta dai componenti del    panel    e cari-
cati sul sistema SIRIO; 

 Visto il decreto direttoriale del 4 luglio 2018, prot. 
n. 1733, come integrato e modificato dal decreto diretto-
riale dell’8 febbraio 2019, prot. n. 191, e, da ultimo, dal 
decreto direttoriale del 1° dicembre 2020, prot. n. 39 di 
approvazione della graduatoria di merito a seguito delle 
valutazioni tecnico-scientifiche delle domande presentate 
nell’ambito dell’area di specializzazione «Mobilità soste-
nibile» dell’avviso, come da tabella «Graduatoria delle 
domande dell’area di specializzazione “Mobilità sosteni-
bile”» allegato 1 al predetto decreto direttoriale del 1° di-
cembre 2020, prot. n. 39; 

 Vista la nota del 1° agosto 2018, prot. n. 12941 con la 
quale il responsabile del procedimento, sulla base della 
graduatoria di merito, ha trasmesso ad Invitalia S.p.a. gli 
atti di esito della valutazione tecnico-scientifica per le va-
lutazioni economico-finanziarie dei progetti; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione econo-
mico-finanziaria di Invitalia S.p.a. sul progetto dell’area 
di specializzazione «Mobilità sostenibile» di cui alla do-
manda di agevolazione contrassegnata dal codice identi-
ficativo ARS01_01100 dal titolo «MyPasS - la Mobilità 
per i passeggeri come servizio» con nota del 7 agosto 
2018, prot. n. 13321; 

 Vista la nota acquisita al prot. MUR n. 13121 del 3 ago-
sto 2018, con la quale il soggetto capofila ha comunicato 
la cessione del ramo di azienda cui fanno capo le attività 
del progetto del soggetto beneficiario Professionalsolu-
tions s.r.l. all’Azienda Modis Consulting s.r.l.; 

 Vista la nota del 13 novembre 2018, prot. n. 18805, 
con la quale il responsabile del procedimento ha chiesto 
ad Invitalia S.p.a. di effettuare le attività di supplemento 
istruttorio della variazione societaria di cui al visto che 
precede; 

 Visto l’esito positivo del supplemento istruttorio a cura 
di Invitalia S.p.a., acquisito dal MUR in data 5 dicem-
bre 2018, prot. n. 20603, riguardo la variazione societaria 
intervenuta; 

 Viste altresì, le note acquisite al prot. MUR n. 2409 del 
12 febbraio 2019 e n. 9532 del 15 maggio 2019, con le 
quali il soggetto capofila ha comunicato la cessione del 
ramo di azienda del soggetto beneficiario Kiunsys s.r.l. 
alla Municipia Mobilità s.r.l. nonché la successiva fusio-
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ne mediante incorporazione della società Municipia Mo-
bilità s.r.l., nella società Municipia S.p.a.; è stato acquisi-
to l’esito positivo del supplemento istruttorio di Invitalia 
S.p.a.; 

 Vista la nota del 14 febbraio 2019, prot. n. 2619, con la 
quale il responsabile del procedimento ha chiesto ad Invi-
talia S.p.a. di effettuare le attività di supplemento istrutto-
rio della variazione societaria di cui al visto che precede; 

 Visti l’integrazione alla richiesta di supplemento istrut-
torio da parte di Invitalia S.p.a. del 19 marzo 2019, prot. 
n. 5000, nonché il successivo esito positivo del supple-
mento istruttorio, acquisito dal MUR in data 3 luglio 
2019, prot. n. 13141, riguardo la variazione societaria 
intervenuta; 

 Vista la nota del 25 settembre 2019, prot. n. 17357 con 
la quale il responsabile del procedimento, a seguito del-
le citate rimodulazioni, ha richiesto un supplemento per 
l’attività di valutazione economico-finanziaria per il pro-
getto ARS01_01100; 

 Vista la nota acquisita al prot. MUR n. 4448 del 
25 marzo 2020, con la quale il soggetto capofila ha comu-
nicato la fusione per incorporazione della società Softeco 
Sismat s.r.l., in TerniEnergia S.p.a., e la modifica della 
denominazione sociale di TerniEnergia S.p.a. in «algo-
Watt S.p.a.» e contestuale trasferimento della sede legale 
in Milano - corso Magenta n. 85; 

 Vista la nota del 26 marzo 2020, prot. n. 4588, con la 
quale il responsabile del procedimento ha chiesto ad Invi-
talia S.p.a. di effettuare le attività di supplemento istrutto-
rio della variazione societaria di cui al visto che precede; 

 Acquisiti gli esiti istruttori del supplemento istruttorio 
di Invitalia S.p.a., trasmessi con nota del 27 aprile 2020, 
prot. n. 6581; 

 Acquisiti gli esiti istruttori del supplemento istrutto-
rio per l’attività di valutazione economico-finanziaria di 
Invitalia S.p.a., trasmessi con nota del 15 maggio 2020, 
prot. n. 7800; 

 Vista la nota acquisita al prot. MUR n. 563 del 15 gen-
naio 2021, con la quale il soggetto capofila ha comunicato 
la cessione del ramo di azienda cui fanno capo le attivi-
tà del progetto del soggetto beneficiario Corvallis S.p.a 
all’azienda Corvallis s.r.l. a socio unico; 

 Vista la nota del 20 gennaio 2021, prot. n. 815, con la 
quale il responsabile del procedimento ha chiesto ad Invi-
talia S.p.a. di effettuare le attività di supplemento istrutto-
rio della variazione societaria di cui al visto che precede; 

 Visto l’esito positivo del supplemento istruttorio a cura 
di Invitalia S.p.a., acquisito dal MUR prot. n. 2796 in 
data 22 febbraio 2021, riguardo la variazione societaria 
intervenuta; 

 Atteso che ai sensi dell’art. 13 del citato avviso sono 
state individuate le risorse disponibili fino a concorrenza 
dei Fondi PON «Ricerca e innovazione 2014 e 2020» e 
FSC e della relativa dotazione; 

 Viste le note del 15 marzo 2021, prot. n. 4046 e del 
18 marzo 2021, prot. n. 4275 con le quali sono state, ri-
spettivamente, comunicate da questa amministrazione e 
accettate dal soggetto capofila le variazioni di costo al 
capitolato tecnico, ai sensi dell’art. 12, comma 4, del de-
creto ministeriale n. 593 del 2016; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593 del 2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 

schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti previsto dall’avviso integrativo nella forma predi-
sposta dal MUR, contenente le regole e le modalità per la 
corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
costituiscono parte integrante del presente decreto di con-
cessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593 del 2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 
«Codice delle leggi antimafia e delle misure di preven-
zione, nonché nuove disposizioni in materia di documen-
tazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
13 agosto 2010, n. 136» e successive modificazioni ed 
integrazioni e atteso che il perfezionamento della contrat-
tualizzazione è subordinato all’espletamento di tutti gli 
adempimenti allo stesso collegati; 

 Visti i Codici unici di progetto (CUP), di cui all’art. 11 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1811 del 30 settembre 
2019 di attribuzione al dott. Gianluigi Consoli del ruolo 
di responsabile del procedimento, a modifica di quanto 
previsto dall’art. 17, comma 1, del decreto direttoriale 
n. 1735 del 13 luglio 2017; 

 Vista la nota del 26 marzo 2021, prot. n. 4761 con la 
quale il responsabile del procedimento ha trasmesso gli 
atti amministrativi alla scrivente Direzione per gli even-
tuali seguiti di competenza, avendo verificato la regolari-
tà e la completezza dei suddetti atti; 

 Vista la nota del 4 dicembre 2019, prot. n. 21578 invia-
ta dall’amministrazione alla Corte dei conti in ordine alla 
procedura di gestione delle variazioni di progetto relative 
a progetti di ricerca finanziati dal MUR; 

 Ritenuto che nulla osti all’adozione del provvedimen-
to di concessione del finanziamento ai progetti sopra 
richiamati; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Progetto di ricerca industriale e non preponderan-

te sviluppo sperimentale, area di specializzazione «Mo-
bilità sostenibile», di cui alla domanda di agevolazione 
contrassegnata dal codice identificativo ARS01_01100 
dal titolo «MyPasS - la Mobilità per i passeggeri come 
servizio» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le disposizioni normative citate nelle premesse, relativa-
mente a forma, misura, modalità e condizioni indicate 
nella «Scheda del progetto ammesso al finanziamento 
con dettaglio analitico dei costi ammessi e delle agevo-
lazioni concesse per ciascun beneficiario», allegata al 
presente decreto direttoriale (allegato 1) di cui è parte 
integrante. 

 2. La decorrenza del progetto indicata, mediante il si-
stema SIRIO, in sede di presentazione della domanda di 
agevolazione, è fissata al 1° ottobre 2018 e ha una durata 
pari a trenta mesi. 
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 3. Il soggetto capofila rappresentato dalla società algo-
Watt S.p.a. individuato dal partenariato ai sensi dell’art. 4, 
comma 8, dell’avviso, con sede a Milano (MI) in corso 
Magenta n. 85 - c.a.p 20123 - P.I. 01339010553 ha sot-
toscritto il presente decreto di concessione (Disciplinare 
di concessione delle agevolazioni - allegato 2) con giuste 
procure speciali trasmesse dai soggetti proponenti e acqui-
site agli atti, in persona di Laura Bizzarri, nata a Foligno 
(PG) il 22 settembre 1971, c.f. BZZLRA71P62D653Z, in 
qualità di legale rappresentante del soggetto capofila. 

 4. Il finanziamento sarà regolamentato con le moda-
lità e i termini di cui al disciplinare di concessione del-
le agevolazioni (allegato 2) parte integrante del presente 
decreto e dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini 
previsti nel capitolato tecnico (allegato 3). 

 5. La scheda del progetto ammesso al finanziamento 
con dettaglio analitico dei costi ammessi e delle agevola-
zioni concesse per ciascun beneficiario, allegato 1 al pre-
sente decreto — elaborato sulla base dei dati presenti sul 
sistema informatico SIRIO — riporta il dettaglio dei co-
sti, nonché delle relative ripartizioni tra attività di ricerca 
industriale e di non preponderante sviluppo sperimentale. 

 6. I Codici unici di progetto (CUP) e i codici conces-
sione RNA - COR, rilasciati dal Registro nazionale de-
gli aiuti di Stato ai sensi del citato decreto ministeriale 
31 maggio 2017, n. 115, riferiti ad ogni singolo soggetto 
beneficiario, sono riportati nell’allegato 4 - Codici unici 
di progetto (CUP) e codici concessione RNA - COR, che 
costituisce parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diversi 

soggetti beneficiari previsti dal progetto, ognuno di essi, 
nello svolgimento delle attività di propria competenza e 
per l’effettuazione delle relative spese, opererà in piena 
autonomia e secondo le norme di legge e i regolamentari 
vigenti, assumendone la completa responsabilità; pertan-
to, il MUR resterà estraneo ad ogni rapporto comunque 
nascente con terzi in relazione allo svolgimento del pro-
getto stesso, e sarà totalmente esente da responsabilità per 
eventuali danni riconducibili ad attività direttamente o in-
direttamente connesse col progetto. 

 2. I costi ammissibili a rendicontazione decorrono dal-
la data di avvio del progetto fissata al 1° ottobre 2018 e 
comunque non prima del novantesimo giorno successivo 
alla data di presentazione della relativa domanda a valere 
sull’avviso, come previsto dall’art. 13, comma 5, del de-
creto ministeriale n. 593 del 2016. 

 3. Nell’ambito del progetto, le attività realizzate a vale-
re sulle risorse PON «Ricerca e innovazione» 2014-2020 
devono essere concluse e rendicontate entro i termini di 
cui all’art. 1, comma 2 del presente decreto e comunque 
obbligatoriamente non oltre il 31 dicembre 2023. 

 4. I costi sostenuti, qualora sia accertato che non ri-
spettino le disposizioni di legge e i regolamenti, non 
saranno considerati ammissibili e, quindi, non verranno 
riconosciuti. 

 5. Le variazioni di progetto che rientrano nelle fattispe-
cie di cui all’art. 14 del decreto ministeriale n. 593/2016 
saranno trattate secondo quanto previsto nella nota tra-
smessa alla Corte dei conti prot. n. 21578 del 4 dicembre 
2019.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi del progetto 

di cui all’art. 1 del presente decreto direttoriale, sono de-
terminate complessivamente in euro 2.875.008,31 (due-
milioniottocentosettantacinquemilaotto/31), nella forma 
di contributo nella spesa, a valere sulle disponibilità dei 
Fondi PON «Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 13 dell’avviso. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sui Fondi PON 
«Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC, in relazione 
alle quali, ove perente, si richiederà la riassegnazione, 
secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo riguardo 
alle modalità di rendicontazione. Il MUR porrà in essere 
tutte le misure atte ad evitare il rischio di doppio finanzia-
mento in coerenza con la normativa nazionale ed europea 
di riferimento. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali ai sensi dell’art. 14 del 
decreto ministeriale n. 593/2016 e relative linee guida 
e procedure operative, senza modificare la data entro la 
quale dovranno essere concluse e rendicontate le attività 
e i costi di progetto.   

  Art. 4.
     1. Nei casi di concessione delle anticipazioni nella 

misura massima del 50% dell’importo agevolato di cui 
all’art. 3, comma 1, del presente decreto direttoriale, ove 
richieste dal soggetto beneficiario, le stesse dovranno es-
sere garantite nel rispetto di quanto previsto dall’art. 14, 
comma 2, dell’avviso. 

 2. Il soggetto beneficiario si impegnerà a fornire det-
tagliate rendicontazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto 
ministeriale n. 593 del 2016, oltre alla relazione conclusi-
va del progetto, obbligandosi, altresì, alla restituzione di 
eventuali importi che risultassero non ammissibili in sede 
di verifica finale, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti del soggetto beneficiario alla revoca 
delle agevolazioni, con contestuale recupero delle somme 
erogate anche attraverso il fermo amministrativo, a sal-
vaguardia dell’eventuale compensazione con le somme 
maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo presso 
questa o altra pubblica amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto direttoriale di concessione delle 

agevolazioni, opportunamente registrato dai competenti 
organi di controllo e corredato degli allegati scheda del 
progetto ammesso al finanziamento con dettaglio ana-
litico dei costi ammessi e delle agevolazioni concesse 
per ciascun beneficiario, capitolato tecnico, disciplinare 
di concessione delle agevolazioni e Codici unici di pro-
getto e codici concessione RNA - COR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attivi-
tà contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare 
l’efficacia del provvedimento, che ne costituiscono parte 
integrante, è trasmesso al soggetto capofila del partena-
riato pubblico-privato per la successiva formale accetta-
zione, ai sensi dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593 
del 2016. 
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 2. Il perfezionamento delle procedure contrattuali è su-
bordinato per i soggetti beneficiari: Link Campus Univer-
sity, Arst S.p.a., algoWatt S.p.a., Modis Consulting s.r.l., 
e Municipia S.p.a. al rilascio di idonea garanzia fideius-
soria o assicurativa ai sensi dell’art. 10, comma 1, del de-
creto ministeriale n. 593/2016. 

 3. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinata alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto. 

 4. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto e 
dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle disposizioni di 
legge e regolamentari, nazionali e dell’Unione europea 
citati in premessa. 

 L’entrata in vigore del presente decreto è subordinata 
all’approvazione dei competenti organi di controllo, ai 
sensi delle vigenti disposizioni, e agli obblighi di pubbli-
cazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 marzo 2021 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 maggio 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 1580

  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati dei decreti relativi all’avviso in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente     link    : sito MIUR https://www.miur.gov.it/web/
guest/normativa    

  21A02874

    DECRETO  7 aprile 2021 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «FEDKITO» nell’ambito del programma 
PRIMA Call 2019.     (Decreto n. 797/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA RICERCA  

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12 (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 26 marzo 2021, n. 296 (reg. UCB del 29 marzo 
2021, n. 494), con cui si è provveduto all’assegnazione ai 
responsabili della gestione delle risorse iscritte nello stato 
di previsione del Ministero dell’università e della ricerca 
per l’anno 2021, il quale all’art. 11, comma 1, dispone 
che «fino alla definizione delle procedure di conferimen-
to degli incarichi dirigenziali non generali, ciascun nuovo 
ufficio di livello dirigenziale generale si avvale dei pre-
esistenti uffici dirigenziali non generali, in relazione alle 
rispettive competenze»; 

 Visto l’art. 6 del suddetto decreto ministeriale, il quale 
attribuisce al direttore generale della    ex    Direzione gene-
rale per il coordinamento, la promozione e la valorizza-
zione della ricerca e dei suoi risultati l’assegnazione delle 
risorse finanziarie di cui alla tabella D, relative alle mis-
sioni e ai programmi di spesa a più centri di responsabilità 
amministrativa secondo gli attuali incarichi dirigenziali 
conferiti anteriormente alla data di entrata in vigore del 
regolamento di organizzazione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca — decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri n. 164/2020 — che continuano ad avere effi-
cacia sino all’attribuzione dei nuovi incarichi, nelle more 
del completamento del processo di riorganizzazione dello 
stesso; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico-scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella    Gazzetta Uffi-
ciale    dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
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ni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di 
cui al titolo III, capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto mi-
nisteriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   
n. 196 del 23 agosto 2016 «Disposizioni per la concessio-
ne delle agevolazioni finanziarie», adottato dal Ministero 
in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato decreto mi-
nisteriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come aggiornato 
con decreto direttoriale n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al decreto di-
rettoriale n. 2705 del 17 ottobre 2018 con cui sono state 
emanate le «Procedure operative» per il finanziamento 
dei progetti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, le 
modalità di presentazione delle domande di finanziamen-
to nazionale da parte dei proponenti dei progetti di ricerca 
internazionale e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/
FESR per gli interventi diretti al sostegno delle attività di 
ricerca industriale, estese a non preponderanti processi di 
sviluppo sperimentale e delle connesse attività di forma-
zione del capitale umano nonché di ricerca fondamentale, 
inseriti in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 del decreto mi-
nisteriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico-scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-

zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593.»; 

 Dato atto di aver attivato tutte le prescritte istruttorie ai 
sensi del decreto ministeriale n. 593/2016 propedeutiche 
all’ammissione al finanziamento; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico-scientifici e dell’esper-
to economico-finanziario; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 e successive 
modificazioni ed integrazioni ed in particolare l’art. 21 
che ha istituito il Comitato nazionale dei garanti della 
ricerca; 

 Visto il decreto interministeriale n. 996 del 28 ottobre 
2019 registrato alla Corte dei conti in data 29 novembre 
2019, reg. n. 1-3275 che definisce la ripartizione delle ri-
sorse disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ri-
cerca scientifica e tecnologica (FIRST) per l’anno 2019; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 467 del 28 dicembre 
2020, con il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 del 
capitolo 7345 (azione 005) dello stato di previsione della 
spesa del Ministero per l’anno 2019, dell’importo com-
plessivo di euro 8.220.456,00, di cui euro 7.809.433,20 
destinati al finanziamento, nella forma del contributo alla 
spesa, dei progetti di ricerca presentati nell’ambito delle 
iniziative di cooperazione internazionale; 

 Vista l’iniziativa europea    ex    art. 185 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea PRIMA «   Partner-
ship for research and innovation in the Mediterranean 
area   », istituita con decisione del Parlamento europeo e 
del Consiglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Visto il bando transnazionale lanciato da PRIMA    Sec-
tion    2 -    Multi-topic    2019 (   Partnership for research and 
innovation in the Mediterranean area   )    Call    2019, pubbli-
cato in data 17 dicembre 2018 con scadenza il 21 febbraio 
2019 e che descrive i criteri ed ulteriori regole che disci-
plinano l’accesso al finanziamento nazionale dei progetti 
cui partecipano proponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call    2019 con il    bud-
get    finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sui Fondi FIRST nella forma di contributo alla spe-
sa, come da lettera di impegno n. 21656 del 20 dicembre 
2018; 

 Considerato l’avviso integrativo n. 152 del 4 febbraio 
2019; 

 Vista la decisione finale del    Funding agencies meeting    
svoltosi a Barcellona in data 26 novembre 2019 con la 
quale è stata formalizzata la graduatoria delle proposte 
presentate e, in particolare, la valutazione positiva espres-
sa nei confronti del progetto dal titolo «FEDKITO    f    resh 
food sustainable packaging in the circular economy   » e 
con un costo complessivo pari a euro 850.100,20; 
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 Vista la nota n. 5592 del 9 aprile 2020, a firma del di-
rigente dell’Ufficio VIII dott. Consoli, con la quale si co-
municano gli esiti della valutazione internazionale effet-
tuata sui progetti presentati in risposta al bando e la lista 
dei progetti a partecipazione italiana meritevoli di finan-
ziamento, fra i quali il progetto dal titolo «FEDKITO»; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale «FEDKITO» figurano i seguenti proponenti 
italiani:  

 Università degli studi di Pisa; 
  Alma Mater Studiorum    Università di Bologna; 
 Caseificio Sound; 
 Azienda agricola Furio Salvatori s.s.a.; 

 Considerato che i soggetti Caseificio Sound e 
l’Azienda agricola Furio Salvatori s.s.a. partecipano in 
autofinanziamento; 

 Visto il    Consortium agreement    trasmesso dai 
beneficiari; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione RNA COR n. 5116004 e 
n. 5116008 del 6 aprile 2021; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 
del 28 luglio 2017), sono state acquisite le visure Deggen-
dorf n. 11546660 e n. 11546946 del 1° aprile 2021; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190 «Disposizio-
ni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 «Disposizioni in 
materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti» 
e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la DSAN acquisita agli atti del Ministero in data 
10 marzo 2021 trasmessa dal coordinatore del progetto a 
conferma della data di avvio delle attività progettuali al 
15 settembre 2020, fissata in accordo con il partenariato 
internazionale; 

 Vista la procura notarile rep. n. 44856 del 10 marzo 
2020, a firma del dott. Pietro Zanelli notaio in Bologna, 
con la quale il prof. Ubertini Francesco in qualità di ret-
tore e legale rappresentante dell’   Alma Mater Studiorum    
Università di Bologna conferisce procura speciale al prof. 
Pardossi Alberto delegato alla firma da parte del legale 
rappresentante dell’Università degli studi di Pisa; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «FEDKI-

TO» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le 
normative citate nelle premesse, nella forma, misura, mo-
dalità e condizioni indicate nella scheda allegata al presen-
te decreto (allegato 1), che ne costituisce parte integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 15 settembre 2020 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, sono determinate complessivamente 
in euro 490.050,10 nella forma di contributo nella spesa, 
a valere sulle disponibilità del riparto FIRST 2019, cap. 
7345, di cui al decreto ministeriale n. 996 del 28 ottobre 
2019 registrato alla Corte dei conti in data 29 novembre 
2019, reg. n. 1-3275. 
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 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficia-

rio, l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, 
come previsto dalle «   National eligibility criteria   » 2018, 
nella misura dell’80% del contributo ammesso, nel caso 
di soggetti pubblici e del 50% nel caso di soggetti priva-
ti. In quest’ultimo caso, il soggetto beneficiario privato 
dovrà produrre apposita fidejussione bancaria o polizza 
assicurativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema ap-
provato dal MUR con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 7 aprile 2021 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 maggio 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 1490

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente     link    : https://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-mur    

  21A02873
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    DECRETO  7 aprile 2021 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «    IDEWA    », nell’ambito del programma 
    PRIMA,     Call 2019.     (Decreto n. 795/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA RICERCA  

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca (MUR); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164, recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165, recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 26 marzo 2021, n. 296 (reg. UCB del 29 marzo 
2021, n. 494), con cui si è provveduto all’assegnazione ai 
responsabili della gestione delle risorse iscritte nello stato 
di previsione del Ministero dell’università e della ricerca 
per l’anno 2021, il quale all’art. 11, comma 1, dispone 
che «fino alla definizione delle procedure di conferimen-
to degli incarichi dirigenziali non generali, ciascun nuovo 
ufficio di livello dirigenziale generale si avvale dei pre-
esistenti uffici dirigenziali non generali, in relazione alle 
rispettive competenze»; 

 Visto l’art. 6 del suddetto decreto ministeriale, il quale 
attribuisce al direttore generale della    ex    Direzione gene-
rale per il coordinamento, la promozione e la valorizza-
zione della ricerca e dei suoi risultati l’assegnazione delle 
risorse finanziarie di cui alla tabella D, relative alle mis-
sioni e ai programmi di spesa a più centri di responsabilità 
amministrativa secondo gli attuali incarichi dirigenziali 
conferiti anteriormente alla data di entrata in vigore del 
regolamento di organizzazione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca – decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri n. 164/2020 –, che continuano ad avere effi-
cacia sino all’attribuzione dei nuovi incarichi, nelle more 
del completamento del processo di riorganizzazione dello 
stesso; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2007)», ed in particolare l’art. 1, 

comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 
2012, convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di mo-
difica del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai 
sensi del quale, per i progetti selezionati nel quadro di 
programmi europei o internazionali, non è prevista la va-
lutazione tecnico-scientifica    ex-ante    né il parere sull’am-
missione a finanziamento da parte del comitato di cui 
all’art. 7, comma 2 del decreto legislativo 27 luglio 1999, 
n. 297 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la con-
cessione delle agevolazioni finanziarie» a norma degli ar-
ticoli 60, 61, 62 e 63 di cui al titolo III, capo IX «Misure 
per la ricerca scientifica e tecnologica» del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, proto-
collo n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 
2020, reg. n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 312 del 17 dicembre 2020) 
di «Proroga delle previsioni di cui al decreto ministeriale 
26 luglio 2016», protocollo n. 593, che estende la vigenza 
del regime di aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo ed inno-
vazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017, 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto mi-
nisteriale del 26 luglio 2016, n. 593, (  Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 196 del 23 agosto 2016), «Di-
sposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie», adottato dal Ministero in attuazione dell’art. 16, 
comma 5 del citato decreto ministeriale n. 593 del 26 lu-
glio 2016, così come aggiornato con decreto direttoriale 
n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni, di cui al decreto di-
rettoriale n. 2705 del 17 ottobre 2018, con cui sono state 



—  21  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11617-5-2021

emanate le «procedure operative» per il finanziamento 
dei progetti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, le 
modalità di presentazione delle domande di finanziamen-
to nazionale da parte dei proponenti dei progetti di ricerca 
internazionale e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/
FESR per gli interventi diretti al sostegno delle attività di 
ricerca industriale, estese a non preponderanti processi di 
sviluppo sperimentale e delle connesse attività di forma-
zione del capitale umano nonché di ricerca fondamentale, 
inseriti in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18, decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico-scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1 del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti non 
effettuate dalla struttura internazionale, per l’approvazio-
ne del capitolato tecnico, eventualmente rettificato ove 
necessario; 

 Visto l’art. 238, comma 7 del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione 
dei decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134, il Ministero dell’università e della 
ricerca può disporre l’ammissione al finanziamento, an-
che in deroga alle procedure definite dai decreti del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 lu-
glio 2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 
2017, n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle 
graduatorie adottate in sede internazionale, per la realiz-
zazione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593»; 

 Dato atto di aver attivato tutte le prescritte istruttorie ai 
sensi del decreto ministeriale n. 593/2016 propedeutiche 
all’ammissione al finanziamento; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della con-
clusione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, 
comma 7 del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al 
finanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico-scientifici e dell’esper-
to economico-finanziario; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, ed in particolare 
l’art. 21 che ha istituito il Comitato nazionale dei garanti 
della ricerca; 

 Visto il decreto interministeriale n. 996 del 28 ottobre 
2019, registrato alla Corte dei conti in data 29 novembre 
2019, reg. n. 1-3275, che definisce la ripartizione delle 
risorse disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ri-
cerca scientifica e tecnologica (FIRST) per l’anno 2019; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 467 del 28 dicembre 
2020, con il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 del 
capitolo 7345 (azione 005) dello stato di previsione della 

spesa del Ministero per l’anno 2019, dell’importo com-
plessivo di euro 8.220.456,00, di cui euro 7.809.433,20 
destinati al finanziamento, nella forma del contributo alla 
spesa, dei progetti di ricerca presentati nell’ambito delle 
iniziative di cooperazione internazionale; 

 Vista l’iniziativa europea    ex    art. 185 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea    PRIMA    «   Partner-
ship for Research and Innovation in the Mediterranean 
Area   », istituita con decisione del Parlamento europeo e 
del Consiglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Visto il bando transnazionale lanciato da    PRIMA Sec-
tion 2    -    Multi-topic    2019 (   Partnership for Research and 
Innovation in the Mediterranean Area   )    Call    2019, pubbli-
cato in data 17 dicembre 2018 con scadenza il 21 febbraio 
2019, e che descrive i criteri ed ulteriori regole che disci-
plinano l’accesso al finanziamento nazionale dei progetti 
cui partecipano proponenti italiani; 

 Atteso che il Ministero dell’università e della ricerca 
partecipa alla    Call    2019 con il    budget    finalizzato al finan-
ziamento dei progetti nazionali a valere sui Fondi FIRST 
nella forma di contributo alla spesa, come da lettera di 
impegno n. 21656 del 20 dicembre 2018; 

 Considerato l’avviso integrativo n. 152 del 4 febbraio 
2019; 

 Vista la decisione finale del    Funding Agencies mee-
ting    svoltosi a Barcellona in data 26 novembre 2019, con 
la quale è stata formalizzata la graduatoria delle propo-
ste presentate e, in particolare, la valutazione positiva 
espressa nei confronti del progetto dal titolo «   IDEWA    - 
   Irrigation and Drainage monitoring by remote sensing of 
Ecosystems and Water resources management   » e con un 
costo complessivo pari ad euro 190.000,00; 

 Vista la nota n. 5592 del 9 aprile 2020, a firma del 
dirigente dell’Ufficio VIII dott. Consoli, con la quale si 
comunicano gli esiti della valutazione internazionale ef-
fettuata sui progetti presentati in risposta al bando e la 
lista dei progetti a partecipazione italiana meritevoli di 
finanziamento, fra i quali il progetto dal titolo «   IDEWA   »; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «   IDEWA    » figura il seguente proponente 
italiano:  

 Consiglio nazionale delle ricerche (CNR), Istituto di 
metodologie per l’analisi ambientale; 

 Visto il    Consortium Agreement    trasmesso dal 
beneficiario; 

 Visto l’art. 13, comma 1 del decreto ministeriale 
n. 593/2016, che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, contenente le regole e le modalità per 
la corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
costituiscono parte integrante del decreto di concessione 
delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115, «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6 della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche ed in-
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tegrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in 
vigore il 12 agosto 2017, e, in particolare, gli articoli 9, 
13 e 14 che prevedono, prima della concessione da par-
te del soggetto concedente aiuti di Stato, la registrazione 
dell’aiuto individuale e l’espletamento di verifiche trami-
te cui estrarre le informazioni relative agli aiuti preceden-
temente erogati al soggetto richiedente per accertare che 
nulla osti alla concessione degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) 
ha rilasciato il codice concessione RNA COR n. 5116156 
del 6 aprile 2021; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115, «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche 
ed integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), è stata 
acquisita la visura Deggendorf n. 11546909 del 1° aprile 
2021; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33, 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190, «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, «Disposizioni in 
materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti» 
e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la DSAN in data 12 marzo 2021, con la quale 
il legale rappresentante del soggetto beneficiario IMAA 
CNR dichiara che la data di avvio delle attività proget-
tuali è stata fissata al 1° ottobre 2020, in accordo con il 
partenariato internazionale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «   IDEWA   » 

è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le norma-
tive citate nelle premesse, nella forma, misura, modalità 
e condizioni indicate nella scheda allegata al presente de-
creto (allegato 1), che ne costituisce parte integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° ottobre 2020 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la comple-
ta responsabilità; pertanto il Ministero dell’università e 
della ricerca resterà estraneo ad ogni rapporto comunque 
nascente con terzi in relazione allo svolgimento del pro-
getto stesso, e sarà totalmente esente da responsabilità per 
eventuali danni riconducibili ad attività direttamente o in-
direttamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, sono determinate complessivamente 
in euro 133.000,00 nella forma di contributo nella spesa, 
a valere sulle disponibilità del riparto FIRST 2019, cap. 
7345, di cui al decreto ministeriale n. 996 del 28 ottobre 
2019, registrato alla Corte dei conti in data 29 novembre 
2019, reg. n. 1-3275. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il Ministero dell’università e 
della ricerca può valutare la rimodulazione delle attività 
progettuali per variazioni rilevanti, non eccedenti il 50%, 
in caso di sussistenza di motivazioni tecnico-scientifiche 
o economico-finanziarie di carattere straordinario, ac-
quisito il parere dell’esperto scientifico. Per variazioni 
inferiori al 20% del valore delle attività progettuali del 
raggruppamento nazionale, il Ministero dell’università 
e della ricerca si riserva di provvedere ad autorizzare la 
variante, sentito l’esperto scientifico con riguardo alle 
casistiche ritenute maggiormente complesse. Le richieste 
variazioni, come innanzi articolate, potranno essere auto-
rizzate solo se previamente approvate in sede internazio-
nale da parte della struttura di gestione del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il Ministero dell’università e della ricerca dispor-

rà, su richiesta di ciascun beneficiario, l’anticipazione 
dell’agevolazione di cui all’art. 1, come previsto dal-
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le «   National Eligibility Criteria   » 2018, nella misura 
dell’80% del contributo ammesso, nel caso di soggetti 
pubblici e del 50% nel caso di soggetti privati. In quest’ul-
timo caso, il soggetto beneficiario privato dovrà produr-
re apposita fidejussione bancaria o polizza assicurativa, 
rilasciata al soggetto secondo lo schema approvato dal 
Ministero dell’università e della ricerca con specifico 
provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7 del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS ed EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS ed EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS ed EEF l’im-
porto dell’anticipo erogato non trovasse capienza di com-
pensazione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero 
nell’erogazione a saldo, la somma erogata eccedente alla 
spettanza complessiva concessa in sede di rettifica sarà 
restituita al Ministero dell’università e della ricerca dai 
soggetti beneficiari senza maggiorazione di interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il Ministero dell’università e della ricerca, laddove 
ne ravvisi la necessità, potrà procedere, nei confronti del 
beneficiario alla revoca delle agevolazioni, con contestua-
le recupero delle somme erogate anche attraverso il fermo 
amministrativo, a salvaguardia dell’eventuale compensa-
zione con le somme maturate su altri progetti finanziati o 
ad altro titolo presso questa o altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 

capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 7 aprile 2021 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 aprile 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 1146

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati ai decreti relativi al bando     PRIMA     2019, non sog-
getti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi 
noti all’interno del seguente link     https://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-mur    

  21A02719

    DECRETO  7 aprile 2021 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «    RESIDUE    », nell’ambito del programma 
PRIMA, Call 2019.     (Decreto n. 804/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA RICERCA  

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12 (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164, recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165, recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato in   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 26 marzo 2021, n. 296 (reg. UCB del 29 marzo 
2021, n. 494), con cui si è provveduto all’assegnazione ai 
responsabili della gestione delle risorse iscritte nello stato 
di previsione del Ministero dell’università e della ricerca 
per l’anno 2021, il quale all’art. 11, comma 1, dispone 
che «fino alla definizione delle procedure di conferimen-
to degli incarichi dirigenziali non generali, ciascun nuovo 
ufficio di livello dirigenziale generale si avvale dei pre-
esistenti uffici dirigenziali non generali, in relazione alle 
rispettive competenze»; 

 Visto l’art. 6 del suddetto decreto ministeriale, il quale 
attribuisce al direttore generale della    ex    Direzione gene-
rale per il coordinamento, la promozione e la valorizza-
zione della ricerca e dei suoi risultati l’assegnazione delle 
risorse finanziarie di cui alla tabella D, relative alle mis-
sioni e ai programmi di spesa a più centri di responsabilità 
amministrativa secondo gli attuali incarichi dirigenziali 
conferiti anteriormente alla data di entrata in vigore del 
regolamento di organizzazione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca — decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri n. 164/2020 — che continuano ad avere effi-
cacia sino all’attribuzione dei nuovi incarichi, nelle more 
del completamento del processo di riorganizzazione dello 
stesso; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di Program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione Europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
TFUE (Regolamento generale di esenzione per categoria) 
e in particolare l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore 
del medesimo regolamento a partire dal giorno 1° luglio 
2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di 
cui al titolo III, capo IX “Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica” del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342, e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto mi-
nisteriale del 26 luglio 2016 n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   
n. 196 del 23 agosto 2016 «Disposizioni per la concessio-
ne delle agevolazioni finanziarie», adottato dal Ministero 
in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato decreto mi-
nisteriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come aggiornato 
con decreto direttoriale n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al decreto di-
rettoriale n. 2705 del 17 ottobre 2018 con cui sono state 
emanate le «procedure operative» per il finanziamento 
dei progetti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, le 
modalità di presentazione delle domande di finanziamen-
to nazionale da parte dei proponenti dei progetti di ricerca 
internazionale e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/
FESR per gli interventi diretti al sostegno delle attività di 
ricerca industriale, estese a non preponderanti processi di 
sviluppo sperimentale e delle connesse attività di forma-
zione del capitale umano nonché di ricerca fondamentale, 
inseriti in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1 del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti non 
effettuate dalla struttura internazionale, per l’approvazio-
ne del capitolato tecnico, eventualmente rettificato ove 
necessario; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ri-
cerca può disporre l’ammissione al finanziamento, anche 
in deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
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2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593»; 

 Dato atto di aver attivato tutte le prescritte istruttorie ai 
sensi del decreto ministeriale n. 593/2016 propedeutiche 
all’ammissione al finanziamento; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della con-
clusione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, 
comma 7 del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al 
finanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate , altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, ed in particolare 
l’art. 21 che ha istituito il Comitato nazionale dei garanti 
della ricerca; 

 Visto il decreto interministeriale n. 996 del 28 ottobre 
2019 registrato alla Corte dei conti in data 29 novembre 
2019, reg. n. 1-3275, che definisce la ripartizione delle 
risorse disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ri-
cerca scientifica e tecnologica (FIRST) per l’anno 2019; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 467 del 28 dicembre 
2020, con il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 del 
capitolo 7345 (azione 005) dello stato di previsione della 
spesa del Ministero per l’anno 2019, dell’importo com-
plessivo di euro 8.220.456,00, di cui euro 7.809.433,20 
destinati al finanziamento, nella forma del contributo alla 
spesa, dei progetti di ricerca presentati nell’ambito delle 
Iniziative di cooperazione internazionale; 

 Vista l’iniziativa europea    ex    art. 185 del trattato di fun-
zionamento dell’Unione europea PRIMA «   Partnership 
for Research and Innovation in the Mediterranean Area   », 
istituita con decisione del Parlamento europeo e del Con-
siglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Visto il bando transnazionale lanciato da PRIMA    Sec-
tion    2 -    Multi-topic    2019 (   Partnership for Research and 
Innovation in the Mediterranean Area   )    Call    2019, pubbli-
cato in data 17 dicembre 2018 con scadenza il 21 febbraio 
2019 e che descrive i criteri ed ulteriori regole che disci-
plinano l’accesso al finanziamento nazionale dei progetti 
cui partecipano proponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call    2019 con il    bud-
get    finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sui fondi FIRST nella forma di contributo alla spe-
sa, come da lettera di impegno n. 21656 del 20 dicembre 
2018; 

 Considerato l’avviso integrativo n. 152 del 4 febbraio 
2019; 

 Vista la decisione finale del    Funding Agencies meeting    
svoltosi a Barcellona in data 26 novembre 2019 con la 
quale è stata formalizzata la graduatoria delle proposte 
presentate e, in particolare, la valutazione positiva espres-

sa nei confronti del progetto dal titolo «RESIDUE -    Risk 
reduction of chemical residues in soils and crops - impact 
due to wastewater used for irrigation   » e con un costo 
complessivo pari a euro 120.081,67; 

 Vista la nota n. 5592 del 9 aprile 2020, a firma del di-
rigente dell’Ufficio VIII dott. Consoli, con la quale si co-
municano gli esiti della valutazione internazionale effet-
tuata sui progetti presentati in risposta al bando e la lista 
dei progetti a partecipazione italiana meritevoli di finan-
ziamento, fra i quali il progetto dal titolo «RESIDUE»; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «RESIDUE» figura il seguente proponente 
italiano: Consorzio Italbiotec; 

 Visto il    Consortium Agreement    trasmesso dal 
beneficiario; 

 Visto l’art. 13, comma 1 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6 della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) 
ha rilasciato il codice concessione RNA COR n. 5120322 
del 7 aprile 2021; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 
del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura Deggendorf 
n. 11546869 del 1° aprile 2021; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 
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 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190 «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 «Disposizioni in 
materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti» 
e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la DSAN in data 13 marzo 2021 con la quale il 
soggetto beneficiario dichiara che la data di avvio del-
le attività progettuali è stata fissata al 1° agosto 2020, 
in accordo con il partenariato internazionale a seguito 
delle criticità connesse alla situazione emergenziale da 
COVID-19; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «RESI-

DUE» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° agosto 2020 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, sono determinate complessivamente 
in euro 42.601,57 nella forma di contributo nella spesa, 
a valere sulle disponibilità del riparto FIRST 2019, cap. 
7345, di cui al decreto ministeriale n. 996 del 28 ottobre 
2019 registrato alla Corte dei conti in data 29 novembre 
2019, reg. n. 1-3275. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dalle «   National Eligibility Criteria   » 2018, nel-
la misura dell’80% del contributo ammesso, nel caso di 
soggetti pubblici e del 50% nel caso di soggetti privati. In 
quest’ultimo caso, il soggetto beneficiario privato dovrà 
produrre apposita fidejussione bancaria o polizza assicu-
rativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema approvato 
dal MUR con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7 del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 
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 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 7 aprile 2021 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 aprile 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, n. 1144

  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati del decreto relativi al bando PRIMA 2019, non sog-

getti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi 
noti all’interno del seguente link:     https://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-mur    

  21A02728

    DECRETO  7 aprile 2021 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «CEREALMED», nell’ambito del pro-
gramma PRIMA, Call 2019.     (Decreto n. 792/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA RICERCA 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli Uffici di diretta colla-
borazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato in   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021 n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 26 marzo 2021, n. 296 (reg. UCB del 29 marzo 
2021, n. 494), con cui si è provveduto all’assegnazione ai 
responsabili della gestione delle risorse iscritte nello stato 
di previsione del Ministero dell’università e della ricerca 
per l’anno 2021, il quale all’art. 11, comma 1, dispone 
che «fino alla definizione delle procedure di conferimen-
to degli incarichi dirigenziali non generali, ciascun nuovo 
ufficio di livello dirigenziale generale si avvale dei pre-
esistenti uffici dirigenziali non generali, in relazione alle 
rispettive competenze»; 

 Visto l’art. 6 del suddetto decreto ministeriale, il quale 
attribuisce al direttore generale della    ex    Direzione gene-
rale per il coordinamento, la promozione e la valorizza-
zione della ricerca e dei suoi risultati l’assegnazione delle 
risorse finanziarie di cui alla tabella D, relative alle mis-
sioni e ai programmi di spesa a più centri di responsabilità 
amministrativa secondo gli attuali incarichi dirigenziali 
conferiti anteriormente alla data di entrata in vigore del 
regolamento di organizzazione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca – decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri n. 164/2020 - , che continuano ad avere effi-
cacia sino all’attribuzione dei nuovi incarichi, nelle more 
del completamento del processo di riorganizzazione dello 
stesso; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
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comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999 n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di 
cui al titolo III, capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto mi-
nisteriale del 26 luglio 2016 n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 196 del 23 agosto 2016, «Di-
sposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie», adottato dal Ministero in attuazione dell’art. 16, 
comma 5, del citato decreto ministeriale n. 593 del 26 lu-
glio 2016, così come aggiornato con d.d. n. 2705 del 
17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2705 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative« per il finanziamento dei progetti inter-

nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593». 

 Dato atto di aver attivato tutte le prescritte istruttorie ai 
sensi del decreto ministeriale n. 593/2016 propedeutiche 
all’ammissione al finanziamento; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni ed in particolare l’art. 21 
che ha istituito il Comitato nazionale dei garanti della 
ricerca; 

 Visto il decreto interministeriale n. 996 del 28 ottobre 
2019 registrato alla Corte dei conti in data 29 novembre 
2019 reg. n. 1-3275 che definisce la ripartizione delle ri-
sorse disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ri-
cerca scientifica e tecnologica (FIRST) per l’anno 2019; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 467 del 28 dicembre 
2020, con il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G.01 del 
capitolo 7345 (Azione 005) dello stato di previsione della 
spesa del Ministero per l’anno 2019, dell’importo com-
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plessivo di euro 8.220.456,00, di cui euro 7.809.433,20 
destinati al finanziamento, nella forma del contributo alla 
spesa, dei progetti di ricerca presentati nell’ambito delle 
iniziative di cooperazione internazionale; 

 Vista l’iniziativa europea    ex    art. 185 del Trattato di fun-
zionamento dell’Unione europea PRIMA «   Partnership 
for Research and Innovation in the Mediterranean Area   », 
istituita con decisione del Parlamento europeo e del Con-
siglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Visto il bando transnazionale lanciato da PRIMA    Sec-
tion    2 – Multi-topic 2019 (   Partnership for Research and 
Innovation in the Mediterranean Area   )    Call    2019, pubbli-
cato in data 17 dicembre 2018 con scadenza il 21 febbraio 
2019 e che descrive i criteri ed ulteriori regole che disci-
plinano l’accesso al finanziamento nazionale dei progetti 
cui partecipano proponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call    2019 con il budget 
finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a valere 
sui Fondi FIRST nella forma di contributo alla spesa, come 
da lettera di impegno n. 21656 del 20 dicembre 2018; 

 Considerato l’avviso integrativo n. 152 del 4 febbraio 
2019; 

 Vista la decisione finale del    Funding Agencies meeting    
svoltosi a Barcellona in data 26 novembre 2019 con la 
quale è stata formalizzata la graduatoria delle proposte 
presentate e, in particolare, la valutazione positiva espres-
sa nei confronti del progetto dal titolo «CEREALMED 
   Enhancing diversity in Mediterranean cereal farming sy-
stems   » e con un costo complessivo pari a euro 724.528,02; 

 Vista la nota n. 5592 del 9 aprile 2020, a firma del diri-
gente dell’Ufficio VIII dott. Consoli, con la quale si comu-
nicano gli esiti della valutazione internazionale effettuata 
sui progetti presentati in risposta al bando e la lista dei 
progetti a partecipazione italiana meritevoli di finanzia-
mento, fra i quali il progetto dal titolo «CEREALMED»; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «CEREALMED» figurano i seguenti pro-
ponenti italiani:  

 Università degli studi di Bari «Aldo Moro»; 
 CREA - Consiglio per la ricerca in agricoltura e 

l’analisi dell’economia agraria; 
 Alma Mater Studiorum Università di Bologna; 

 Visto il    Consortium Agreement    trasmesso dai 
beneficiari; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 

12 agosto 2017, e, in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che 
prevedono, prima della concessione da parte del soggetto 
concedente aiuti di Stato, la registrazione dell’aiuto indi-
viduale e l’espletamento di verifiche tramite cui estrarre 
le informazioni relative agli aiuti precedentemente eroga-
ti al soggetto richiedente per accertare che nulla osti alla 
concessione degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione RNA COR n. 5107821, 
5107825, 5107827 del 2 aprile 2021; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale n. 175 del 28 luglio 2017), sono state 
acquisite le visure Deggendorf n. 11547002,11546946, 
11547014 del 1° aprile 2021; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190, «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, «Disposizioni in 
materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti» 
e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la procura notarile rep. n. 44855 del 10 marzo 
2020, a firma del dott. Pietro Zanelli, notaio in Bologna, 
con la quale il rettore dell’Università degli studi di Bolo-
gna conferisce procura speciale al legale rappresentante 
dell’Università degli studi di Bari; 

 Vista la procura notarile rep. n. 4371 del 21 maggio 
2020 a firma del dott. Marco Giuliani, notaio in Roma, 
con la quale il procuratore del CREA conferisce procu-
ra speciale al legale rappresentante dell’Università degli 
studi di Bari; 

 Vista la DSAN in data 16 marzo 2021 con la quale il 
responsabile scientifico di progetto dichiara che la data di 
avvio delle attività progettuali è stata fissata al 20 maggio 
2020, in accordo con il partenariato internazionale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «CERE-

ALMED» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
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ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante; 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 20 maggio 2020 e la sua 
durata è di trentasei mesi; 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, sono determinate comples-
sivamente in euro 499.569,61 nella forma di contributo 
nella spesa, a valere sulle disponibilità del riparto FIRST 
2019, cap.7345, di cui al decreto ministeriale n. 996 del 
28 ottobre 2019 registrato alla Corte dei conti in data 
29 novembre 2019 reg. n. 1-3275; 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione; 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma; 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.

     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 
l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dalle «   National Eligibility Criteria»    2018, nel-
la misura dell’80% del contributo ammesso, nel caso di 
soggetti pubblici e del 50% nel caso di soggetti privati. In 
quest’ultimo caso, il soggetto beneficiario privato dovrà 
produrre apposita fidejussione bancaria o polizza assicu-
rativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema approvato 
dal MUR con specifico provvedimento; 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto; 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   
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  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 7 aprile 2021 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 aprile 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, n. 1145

  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati ai decreti relativi al bando PRIMA 2019, non sog-

getti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi 
noti all’interno del seguente    link:    https://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-mur   .   

  21A02729

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  9 aprile 2021 .

      Deleghe di attribuzione ai Sottosegretari di Stato on. 
Anna Macina e on. Francesco Paolo Sisto.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 23 ottobre 1992, n. 421; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 15 giugno 2015, n. 84; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 19 giugno 2019, n. 99; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno 2019, n. 100; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 feb-
braio 2021 con il quale è stata nominata Ministra della 
giustizia la prof.ssa Marta Cartabia; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 feb-
braio 2021 con il quale sono stati nominati Sottosegretari 
di Stato per la giustizia l’on. Anna MACINA e l’on. Fran-
cesco Paolo SISTO; 

 Ritenuta l’esigenza del conferimento della delega di 
talune competenze della Ministra ai sopra indicati Sotto-
segretari di Stato; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     I Sottosegretari di Stato, ai fini dell’attuazione degli 
indirizzi indicati dal Ministro, sono delegati a risponde-
re alle interrogazioni e alle interpellanze parlamentari e 
ad intervenire presso le Camere e relative commissioni 
per il compimento di attività richieste dai lavori parla-
mentari, salvo che il Ministro non ritenga di attendervi 
personalmente.   

  Art. 2.

      Fermo restando quanto disposto negli articoli 4, 14, 15, 
16, 17, 19 e 20 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, i Sottosegretari di Stato sono delegati alla tratta-
zione degli affari di competenza dei Dipartimenti di se-
guito indicati e alla firma dei relativi atti e provvedimenti:  
 on. Francesco Paolo SISTO 

  1. Dipartimento per gli affari di giustizia, relativamente 
a:  

 Direzione generale degli affari interni; 
  2. Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria, del 

personale e dei servizi, relativamente a:  
 Direzione generale delle risorse materiali e delle 

tecnologie; 
 Direzione generale del bilancio e della contabilità; 

  3. Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria re-
lativamente a:  

 Direzione generale del personale e delle risorse; 
 Direzione generale del personale e delle risorse per 

gli affari in materia di edilizia penitenziaria; 
 on. Anna MACINA 

  1. Dipartimento per gli affari di giustizia, relativamente 
a:  

 Direzione generale degli affari giuridici e legali; 
  2. Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria, del 

personale e dei servizi, relativamente a:  
 Direzione generale del personale e della formazione; 
 Direzione generale dei magistrati, per gli affari in 

materia di magistratura onoraria; 
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  3. Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità, 
relativamente a:  

 Direzione generale del personale, delle risorse e per 
l’attuazione dei provvedimenti del giudice minorile; 

  4. Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria re-
lativamente a:  

 Direzione generale dei detenuti e del trattamento. 
  Al Sottosegretario di Stato on. Francesco Paolo SISTO 

è delegata, altresì, in caso di impedimento o assenza del 
Ministro, la firma degli atti di seguito indicati:  

   a)   estradizioni urgenti per l’estero e dall’estero, a 
norma degli articoli 697 e ss. codice di procedura penale 
e ai sensi della Convenzione europea di estradizione fir-
mata a Parigi il 13 dicembre 1957; 

   b)   richieste di procedimenti penali    ex    articoli 9 e 10 
c.p. 

  Al Sottosegretario di Stato on. Anna MACINA è dele-
gata, altresì, la firma degli atti di seguito indicati:  

   c)   giudici onorari dei tribunali per i minorenni e con-
siglieri onorari delle sezioni di Corte d’appello per i mi-
norenni: nomine, conferme, rinunce, dimissioni; 

   d)   trasferimento delle persone condannate ai sen-
si della Convenzione adottata a Strasburgo il 21 marzo 
1983; 

   e)   le richieste di rinuncia al diritto di priorità 
nell’esercizio della giurisdizione e asserzioni del diritto 
di priorità nell’esercizio della giurisdizione nei confron-
ti di appartenenti alle Forze della NATO, ai sensi della 
Convenzione tra gli Stati partecipanti al Trattato Nord At-
lantico sullo statuto delle Forze armate ed a norma del de-
creto del Presidente della Repubblica 2 dicembre 1956, 
n. 1666.   

  Art. 3.
     I Sottosegretari di Stato sono delegati a presiedere il 

Consiglio di amministrazione.   

  Art. 4.
      Non sono compresi nella delega di cui ai precedenti 

articoli ed appartengono alla potestà del Ministro:  
   a)   il «Visto» sulle leggi ed altri atti normativi; 
   b)   gli atti e provvedimenti da sottoporre a delibera-

zione del Consiglio dei ministri o comunque da emanare 
mediante decreto del Presidente della Repubblica o che 
abbiano contenuto normativo; 

   c)   gli atti e provvedimenti che attengono al conferi-
mento degli uffici direttivi ai magistrati e quelli che ine-
riscono alla promozione di ispezioni, inchieste ed azioni 
disciplinari nei confronti di magistrati; 

   d)   gli atti comportanti modificazioni dell’ordina-
mento e delle attribuzioni dei Dipartimenti e degli uffici 
centrali; 

   e)   le relazioni internazionali e, in particolare, l’at-
tività preparatoria all’elaborazione di convenzioni inter-
nazionali, gli adempimenti relativi all’esecuzione delle 
convenzioni di collaborazione giudiziaria internazionale; 

   f)   la materia relativa ai rapporti con l’Unione europea, 
con il G8 e le altre sedi internazionali per la prevenzione e 
il controllo del delitto, l’attività preparatoria all’elabora-
zione di convenzioni internazionali e accordi bilaterali in 
materia di cooperazione giudiziaria internazionale; 

   g)   le autorizzazioni a procedere richieste ai sensi 
dell’art. 313 del codice penale; 

   h)   gli atti relativi al procedimento di estradizione; 
   i)   gli atti del Dipartimento per gli affari di giustizia, 

relativamente alla Direzione generale degli affari interni 
in materia civile, limitatamente alle competenze in ma-
teria di concorso notarile e di scioglimento dei Consigli 
degli ordini professionali nonché in materia di recupero 
dei crediti liquidati, in favore dell’Amministrazione, dal-
la Corte dei conti per danno erariale; 

   j)   gli atti della Direzione generale degli affari inter-
nazionali e della cooperazione giudiziaria nell’ambito del 
Dipartimento per gli affari di giustizia; 

   k)   gli atti della Direzione generale dei magistrati 
nell’ambito del Dipartimento dell’organizzazione giudi-
ziaria, del personale e dei servizi, relativamente alla ma-
gistratura ordinaria; 

   l)   gli atti della Direzione generale del personale e 
della formazione nell’ambito del Dipartimento dell’orga-
nizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi, relati-
vamente ai collocamenti a riposo, equo indennizzo, trat-
tenimento in servizio dei magistrati ordinari; 

   m)   gli atti della Direzione generale per i sistemi 
informativi automatizzati nell’ambito del Dipartimen-
to dell’organizzazione giudiziaria, del personale e dei 
servizi; 

   n)   gli atti della Direzione generale di statistica e ana-
lisi organizzativa nell’ambito del Dipartimento dell’orga-
nizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi; 

   o)   gli atti della Direzione generale della formazio-
ne nell’ambito del Dipartimento dell’amministrazione 
penitenziaria; 

   p)   le autorizzazioni previste dall’art. 18  -bis  , com-
ma 2, lettera   a)   della legge 26 luglio 1975, n. 354, e suc-
cessive modificazioni (ordinamento penitenziario); 

   q)   i provvedimenti riguardanti l’art. 41  -bis   della leg-
ge 26 luglio 1975, n. 354 e successive modificazioni (or-
dinamento penitenziario); 

   r)   gli atti della Direzione generale per l’esecuzione 
penale esterna e di messa alla prova nell’ambito del Di-
partimento per la giustizia minorile e di comunità; 

   s)   i conferimenti di onorificenze e le concessioni di 
patrocinio; 

   t)   ogni altro atto o provvedimento per i quali una 
espressa disposizione di legge o di regolamento escluda 
la possibilità di delega nonché quelli che, sebbene rien-
tranti nelle materie indicate nell’art. 2, siano dal Ministro 
direttamente compiuti o a sé avocati e quelli non espres-
samente delegati ai Sottosegretari.   
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  Art. 5.
     La comunicazione istituzionale e con gli organi di in-

formazione dei Sottosegretari, anche nelle materie dele-
gate, deve essere preventivamente concordata, sui conte-
nuti e nelle forme, con il Ministro. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo per la registrazione e sarà pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Al coordinamento necessario all’attuazione del presen-
te decreto provvede l’Ufficio di Gabinetto. 

 Roma, 9 aprile 2021 

 La Ministra: CARTABIA   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 aprile 2021

Ufficio di controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne succ. n. 821

  21A03053

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  20 aprile 2021 .

      Deleghe di attribuzioni al Sottosegretario di Stato sen. 
Rossella Accoto.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 20 gennaio 2015, n. 77, recante «Regolamento di 
organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e dell’Organi-
smo indipendente di valutazione della    performance   »; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 mar-
zo 2017, n. 57, recante «Regolamento di organizzazione 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali»; 

 Visto il decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, 
recante «Disposizioni per l’introduzione di una misu-
ra nazionale di contrasto alla povertà» e, in particolare, 
l’art. 22, comma 1, che ha istituito presso il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali la Direzione generale per 
la lotta alla povertà e per la programmazione sociale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 feb-
braio 2021, recante «Nomina dei Ministri», ivi compresa 
quella dell’on. le Andrea Orlando a Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 feb-
braio 2021, recante «Nomina dei Sottosegretari di Stato» 
e, in particolare, la nomina della sen. Rossella Accoto a 
Sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali; 

 Considerata pertanto la necessità di determinare le at-
tribuzioni delegate ai Sottosegretari di Stato del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali e, in particolare, della 
sen. Rossella Accoto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Nel rispetto di quanto previsto al successivo art. 2, 

sono delegate al Sottosegretario di Stato sen. Rossella 
Accoto le funzioni di indirizzo politico-amministrativo 
concernenti le competenze istituzionali relative:  

   a)   alla Direzione generale degli ammortizzatori so-
ciali e della formazione (art. 7 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 57 del 2017), con esclusivo riferi-
mento alla materia della formazione di cui alle lettere   o)  , 
  p)  ,   q)  ,   r)     s)  ,   t)  ,   u)   e   v)   del citato art. 7; 

   b)   alla Direzione generale per la lotta alla povertà 
e per la programmazione sociale (art. 9 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 57 del 2017 e art. 22 del 
decreto legislativo n. 147 del 2017); 

   c)   alla Direzione generale dell’immigrazione e delle 
politiche di integrazione (art. 10 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 57 del 2017). 

 2. Le iniziative di cui al comma 1 sono assunte in rac-
cordo con il Ministro.   

  Art. 2.
     1. Sono riservate al Ministro le funzioni di indirizzo 

politico-amministrativo, la definizione degli obiettivi e 
dei programmi da attuare, la verifica della rispondenza 
dei risultati dell’attività amministrativa e della gestione 
agli indirizzi impartiti, nonché l’adozione di tutti gli al-
tri atti e provvedimenti che per legge sono riservati alla 
competenza esclusiva del Ministro. 

  2. Fermo restando quanto previsto dall’art. 10 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono in ogni caso riservati 
al Ministro:  

   a)   i rapporti con il Governo ed il Parlamento; 
   b)   il coordinamento sulle questioni di carattere co-

munitario ed internazionale; 
   c)   gli atti di nomina e di designazione o di re-

voca di componenti di organizzazioni o commissioni 
internazionali; 

   d)   gli atti concernenti questioni di indirizzo generale 
o che, comunque, implichino determinazioni di princi-
pio di particolare importanza politica, amministrativa o 
economica; 
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   e)   i rapporti con gli organi costituzionali o ausiliari 
del Governo, nonché con gli organi di controllo interni ed 
esterni all’amministrazione; 

   f)   i provvedimenti di designazione, nomina, annulla-
mento, revoca e scioglimento di organi di amministrazio-
ne e di controllo, di comitati tecnici, di commissari stra-
ordinari, di dirigenti degli enti sottoposti alla vigilanza 
del Ministero, di componenti di organi collegiali costituiti 
nell’ambito dell’amministrazione, o di altre amministra-
zioni, ovvero di enti pubblici, nonché il coordinamento 
degli enti vigilati; 

   g)   i provvedimenti da adottare in materia di rendi-
conto e controllo relativamente agli enti sottoposti alla 
vigilanza del Ministero; 

   h)   le determinazioni sulla valutazione della    perfor-
mance    ai sensi del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
n. 150; 

   i)   l’adozione degli atti aventi contenuto normativo di 
competenza del Ministero, nonché le richieste di parere 
o di concerto alle altre amministrazioni o di iniziativa di 
altre amministrazioni in merito agli atti aventi contenuto 
normativo di competenza del Ministero.   

  Art. 3.
     1. Nell’ambito dell’area di competenza definita dal 

presente decreto, il Sottosegretario di Stato sen. Rossella 
Accoto è delegata, in armonia con gli indirizzi del Mini-
stro, a rispondere per le attribuzioni di sua competenza 
alle interrogazioni a risposta scritta, nonché ad interve-
nire presso le Camere, in rappresentanza del Ministro, 
per lo svolgimento di interrogazioni a risposta orale e per 
ogni altro intervento che si renda necessario nel corso dei 
lavori parlamentari, salve diverse determinazioni che po-
tranno essere di volta in volta adottate dal Ministro. 

 2. La delega al Sottosegretario di Stato è estesa, in caso 
di assenza o di impedimento del Ministro, anche agli atti 
espressamente esclusi ai sensi dell’art. 1, quando i mede-
simi rivestano carattere di assoluta urgenza ed improro-
gabilità e non siano per legge riservati alla competenza 
esclusiva del Ministro. 

 3. Il Ministro può avocare alla propria firma singoli atti 
compresi nelle materie delegate e rispondere alle interro-
gazioni scritte ed orali. 

 4. Resta salva la facoltà di delegare di volta in volta al 
Sottosegretario di Stato singoli atti nelle materie di com-
petenza del Ministro. 

 Il presente decreto sarà pubblicato, previa verifica da 
parte dei competenti organi di controllo, nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 aprile 2021 

 Il Ministro: ORLANDO   
  Registrato alla Corte dei conti il 7 maggio 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, n. 1603

  21A02936

    DECRETO  20 aprile 2021 .

      Deleghe di attribuzione al Sottosegretario di Stato sen. Ti-
ziana Nisini.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri», e successive modifica-
zioni e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 20 gennaio 2015, n. 77, recante «Regolamento di 
organizzazione degli Uffici di diretta collaborazione del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e dell’Organi-
smo indipendente di valutazione della    performance   »; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 mar-
zo 2017, n. 57, recante «Regolamento di organizzazione 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali»; 

 Visto il decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, 
recante «Disposizioni per l’introduzione di una misu-
ra nazionale di contrasto alla povertà» e, in particolare, 
l’art. 22, comma 1, che ha istituito presso il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali la Direzione generale per 
la lotta alla povertà e per la programmazione sociale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 feb-
braio 2021, recante «Nomina dei Ministri», ivi compresa 
quella dell’on.le Andrea Orlando a Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 feb-
braio 2021, recante «Nomina dei Sottosegretari di Stato» 
e, in particolare, la nomina della sen. Tiziana Nisini a Sot-
tosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali; 

 Considerata pertanto la necessità di determinare le at-
tribuzioni delegate ai Sottosegretari di Stato del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali e, in particolare, della 
sen. Tiziana Nisini; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Nel rispetto di quanto previsto al successivo art. 2, 

sono delegate al Sottosegretario di Stato sen. Tiziana Ni-
sini le funzioni di indirizzo politico-amministrativo con-
cernenti le competenze istituzionali relative:  

   a)   alla Direzione generale per le politiche del per-
sonale, l’innovazione organizzativa, il bilancio - Ufficio 
procedimenti disciplinari (art. 4 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 57 del 2017); 

   b)   alla Direzione generale dei sistemi informati-
vi, dell’innovazione tecnologica, del monitoraggio dati 
e della comunicazione (art. 5 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 57 del 2017); 

   c)   alla Direzione generale dei rapporti di lavoro e 
delle relazioni industriali (art. 6 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 57 del 2017) con esclusivo riferimen-
to alle attività concernenti le controversie individuali e 
collettive di lavoro, la certificazione dei contratti di lavo-
ro e la vigilanza in materia di trasporti su strada di cui alle 
lettere   c)  ,   e)  ,   l)  ,   m)   e   o)   del citato art. 6; 

   d)   alla Direzione generale degli ammortizzatori so-
ciali e della formazione (art. 7 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 57 del 2017), con esclusivo riferi-
mento alla materia della auto imprenditorialità ed auto 
impiego, alla disciplina degli ammortizzatori sociali, dei 
trattamenti di integrazione salariale, della Nuova presta-
zione di assicurazione sociale per l’impiego, dei tratta-
menti di disoccupazione e mobilità e dei relativi aspetti 
contributivi, al controllo sulle condizioni di accesso e 
mantenimento delle prestazioni di sostegno al reddito, 
alla disciplina, alla verifica e al controllo dei fondi di so-
lidarietà, nonché all’analisi, alla verifica e al controllo dei 
programmi di riorganizzazione aziendale secondo quanto 
previsto dal decreto legislativo n. 148 del 2015, alla disci-
plina e alla gestione dei contratti di solidarietà espansiva, 
di cui all’art. 41 del decreto legislativo n. 148 del 2015, 
alla disciplina e alla gestione dei lavori socialmente utili 
e all’analisi e al monitoraggio degli istituti di inserimen-
to e reinserimento nel mercato del lavoro e di tutela del 
reddito, di cui alle lettere   a)  ,   e)  ,   f)  ,   g)     h)  ,   i)  ,   l)   e   m)   del 
citato art. 7. 

 2. Le iniziative di cui al comma 1 sono assunte in rac-
cordo con il Ministro.   

  Art. 2.
     1. Sono riservate al Ministro le funzioni di indirizzo 

politico-amministrativo, la definizione degli obiettivi e 
dei programmi da attuare, la verifica della rispondenza 
dei risultati dell’attività amministrativa e della gestione 
agli indirizzi impartiti, nonché l’adozione di tutti gli al-
tri atti e provvedimenti che per legge sono riservati alla 
competenza esclusiva del Ministro. 

  2. Fermo restando quanto previsto dall’art. 10della leg-
ge 23 agosto 1988, n. 400, sono in ogni caso riservati al 
Ministro:  

   a)   i rapporti con il Governo ed il Parlamento; 

   b)   il coordinamento sulle questioni di carattere co-
munitario ed internazionale; 

   c)   gli atti di nomina e di designazione o di re-
voca di componenti di organizzazioni o commissioni 
internazionali; 

   d)   gli atti concernenti questioni di indirizzo generale 
o che, comunque, implichino determinazioni di princi-
pio di particolare importanza politica, amministrativa o 
economica; 

   e)   i rapporti con gli organi costituzionali o ausiliari 
del Governo, nonché con gli organi di controllo interni ed 
esterni all’amministrazione; 

   f)   i provvedimenti di designazione, nomina, annulla-
mento, revoca e scioglimento di organi di amministrazio-
ne e di controllo, di comitati tecnici, di commissari stra-
ordinari, di dirigenti degli enti sottoposti alla vigilanza 
del Ministero, di componenti di organi collegiali costituiti 
nell’ambito dell’amministrazione, o di altre amministra-
zioni, ovvero di enti pubblici, nonché il coordinamento 
degli enti vigilati; 

   g)   i provvedimenti da adottare in materia di rendi-
conto e controllo relativamente agli enti sottoposti alla 
vigilanza del Ministero; 

   h)   le determinazioni sulla valutazione della perfor-
mance ai sensi del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
n. 150; 

   i)   l’adozione degli atti aventi contenuto normativo di 
competenza del Ministero, nonché le richieste di parere 
o di concerto alle altre amministrazioni o di iniziativa di 
altre amministrazioni in merito agli atti aventi contenuto 
normativo di competenza del Ministero.   

  Art. 3.

     1. Nell’ambito dell’area di competenza definita dal 
presente decreto, il Sottosegretario di Stato sen Tiziana 
Nisini è delegata, in armonia con gli indirizzi del Mini-
stro, a rispondere per le attribuzioni di sua competenza 
alle interrogazioni a risposta scritta, nonché ad interve-
nire presso le Camere, in rappresentanza del Ministro, 
per lo svolgimento di interrogazioni a risposta orale e per 
ogni altro intervento che si renda necessario nel corso dei 
lavori parlamentari, salve diverse determinazioni che po-
tranno essere di volta in volta adottate dal Ministro. 

 2. La delega al Sottosegretario di Stato è estesa, in caso 
di assenza o di impedimento del Ministro, anche agli atti 
espressamente esclusi ai sensi dell’art. 1, quando i mede-
simi rivestano carattere di assoluta urgenza ed improro-
gabilità e non siano per legge riservati alla competenza 
esclusiva del Ministro. 

 3. Il Ministro può avocare alla propria firma singoli atti 
compresi nelle materie delegate e rispondere alle interro-
gazioni scritte ed orali. 

 4. Resta salva la facoltà di delegare di volta in volta al 
Sottosegretario di Stato singoli atti nelle materie di com-
petenza del Ministro. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato, previa verifica da 
parte dei competenti organi di controllo, nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 aprile 2021 

 Il Ministro: ORLANDO   
  Registrato alla Corte dei conti il 7 maggio 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, n. 1602

  21A02937

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  9 febbraio 2021 .

      Istituzione del registro nazionale degli operatori che com-
mercializzano legno e prodotti da esso derivati.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Visto il regolamento (CE) n. 1024/2008 della Commis-
sione del 17 ottobre 2008 recante modalità d’applicazione 
del regolamento (CE) n. 2173/2005 del Consiglio relativo 
all’istituzione di un sistema di licenze FLEGT per le im-
portazioni di legname nella Comunità europea; 

 Visto il regolamento (UE) n. 995/2010 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 20 ottobre 2010 che stabilisce 
gli obblighi degli operatori che commercializzano legno e 
prodotti da esso derivati; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 363/2012 della 
Commissione del 23 febbraio 2012 sulle norme procedu-
rali per il riconoscimento e la revoca del riconoscimento 
degli organismi di controllo come previsto dal regola-
mento (UE) n. 995/2010 del Parlamento europeo e del 
Consiglio che stabilisce gli obblighi degli operatori che 
commercializzano legno e prodotti da esso derivati; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 607/2012 
della Commissione del 6 luglio 2012 sulle disposizioni 
particolareggiate relative al sistema di dovuta diligenza e 
alla frequenza e alla natura dei controlli sugli organismi di 
controllo in conformità al regolamento (UE) n. 995/2010 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 20 ottobre 
2010 che stabilisce gli obblighi degli operatori che com-
mercializzano legno e prodotti da esso derivati; 

 Vista la legge 29 dicembre 1993, n. 580 recante «Rior-
dinamento delle camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura»; 

 Visto il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165 
recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo del 30 ottobre 2014, n. 178 
entrato in vigore il 25 dicembre 2014, recante «Attuazione 
del regolamento (CE) n. 2173/2005 relativo all’istituzio-
ne di un sistema di licenze FLEGT per le importazioni di 
legname nella Comunità europea e del regolamento (UE) 
n. 995/2010 che stabilisce gli obblighi degli operatori che 
commercializzano legno e prodotti da esso derivati»; 

 Visto in particolare l’art. 4 comma 3 del sopra citato 
decreto legislativo del 30 ottobre 2014, n. 178, ai sensi 
del quale «Con decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, anche sulla base dei dati del registro delle impre-
se di cui all’art. 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, 
sono individuati i requisiti per l’iscrizione al registro, le 
modalità di gestione, il corrispettivo dovuto per l’iscri-
zione al medesimo e le relative modalità di versamento.»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 27 dicembre 2012, n. 18799 con 
il quale viene istituita l’Autorità nazionale competente in 
materia FLEGT/EUTR; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177 con-
cernente «Disposizioni in materia di razionalizzazione 
delle funzioni di polizia e assorbimento del Corpo fore-
stale dello Stato, ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera   a)  , 
della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganiz-
zazione delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 17 luglio 2017, n. 143 concernente «Regolamen-
to recante adeguamento dell’organizzazione del Mipaaf, 
a norma dell’art. 11, comma 2, del decreto legislativo 
19 agosto 2016, n. 177; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 24 maggio 2018, n. 2003 con il 
quale viene aggiornata la ripartizione delle competenze 
in materia di FLEGT ed EUTR stabilite dai decreti del 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 
27 dicembre 2012, n. 18799, e 14 aprile 2015, n. 1990; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34 recante 
«Testo unico in materia di foreste e filiere forestali» e, in 
particolare, il suo art. 10, commi 2, 8 lettera   a)   e 12, rela-
tivo all’istituzione di albi o elenchi regionali degli opera-
tori forestali aventi anche valenza ai fini dell’iscrizione al 
Registro nazionale degli operatori previsto dall’art. 4 del 
decreto legislativo 30 ottobre 2014, n. 178; 

 Visti gli ulteriori decreti del Presidente del Consiglio 
dei ministri 8 febbraio 2019, n. 25, e 5 dicembre 2019, 
n. 179, concernenti gli adeguamenti dell’organizzazione 
del Mipaaf a norma, rispettivamente, del decreto-legge 
12 luglio 2018, n. 86, convertito in legge 9 agosto 2018, 
n. 97, e del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito in legge 18 novembre 2019, n. 132; 
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 Visto il decreto del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali 29 aprile 2020, n. 4470 recante 
«Decreto ministeriale in tema di albi regionali delle im-
prese forestali» che all’art. 2, comma 2, ed all’art. 3, com-
ma 1, stabilisce modalità ed adempimenti per la validità 
dell’iscrizione agli albi o elenchi regionali anche ai fini 
del Registro nazionale degli operatori previsto dall’art. 4 
del decreto legislativo 30 ottobre 2014, n. 178; 

 Considerata la grande importanza del settore legno per 
l’economia nazionale e la necessità di rendere operative 
le disposizioni di cui al decreto legislativo del 30 otto-
bre 2014, n. 178, nonché, al fine di consentire la predi-
sposizione del programma dei controlli di cui al regola-
mento (UE) 995/2010 da parte dell’Autorità nazionale 
competente; 

 Ritenuta la necessità di istituire il registro nazionale 
degli operatori che commercializzano legno e prodotti da 
esso derivati; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano in data 17 dicembre 2020; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Campo di applicazione    

     1. Il presente decreto stabilisce i requisiti per l’iscri-
zione al «registro degli operatori», le sue modalità di 
gestione, il corrispettivo dovuto per l’iscrizione al me-
desimo e le relative modalità di versamento, ai sensi 
dell’art. 4, comma 3, del decreto legislativo del 30 ot-
tobre 2014, n. 178 recante «Attuazione del regolamento 
(CE) n. 2173/2005 relativo all’istituzione di un sistema 
di licenze FLEGT per le importazioni di legname nella 
Comunità europea» e del regolamento (UE) n. 995/2010 
che stabilisce gli obblighi degli operatori che commercia-
lizzano legno e prodotti da esso derivati.   

  Art. 2.
      Definizioni    

     1. Ai fini del presente decreto si applicano le definizio-
ni di cui al regolamento (UE) n. 995/2010 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 20 ottobre 2010, che stabi-
lisce gli obblighi degli operatori che commercializzano 
legno e prodotti da esso derivati.   

  Art. 3.
      Registro degli operatori e iscrizione obbligatoria    

     1. Al fine di consentire le attività di controllo, è istituito 
il registro degli operatori (di seguito denominato registro) 
presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali, in qualità di Autorità nazionale competente pre-
posta all’attuazione dei regolamenti (CE) n. 2173/2005 e 
(UE) n. 995/2010, ai sensi dell’art. 2, comma 1, del decre-
to legislativo 30 ottobre 2014, n. 178. 

 2. Sono tenute ad iscriversi al registro le persone fisi-
che o giuridiche che effettuano la prima immissione sul 

mercato interno, attraverso qualsiasi mezzo, qualunque 
sia la tecnica di vendita, di legno o prodotti da esso de-
rivati destinati alla distribuzione o all’uso nell’ambito di 
un’attività commerciale come specificato nel regolamen-
to (UE) n. 995/2010 e, per i prodotti inclusi, nell’allegato 
al regolamento. 

 L’iscrizione ed i connessi adempimenti di cui al suc-
cessivo art. 5 possono essere svolti, su delega formale 
dell’avente obbligo all’iscrizione, da professionisti o or-
ganismi di supporto alle attività imprenditoriali. 

 3. Sono esonerati dall’iscrizione obbligatoria al regi-
stro gli operatori che risultano regolarmente iscritti agli 
albi o elenchi regionali delle imprese che eseguono lavori 
o forniscono servizi forestali di cui all’art. 10, comma 8, 
lettera   a)  , del decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34. 

 4. L’iscrizione ha validità dal momento dell’iscrizione 
sino al 15 gennaio dell’anno successivo e deve essere rin-
novata ogni anno in cui si intende esercitare l’attività di 
cui al comma 2. 

 5. Per gli operatori esonerati dall’iscrizione ai sensi del 
comma 3 del presente articolo le regioni e le province 
autonome dovranno provvedere annualmente all’adem-
pimento previsto dall’art. 3, comma 1, del decreto mini-
steriale in tema di albi regionali delle imprese forestali 
29 aprile 2020, n. 4470, adottato ai sensi dell’art. 10, 
comma 8, lettera   a)  , del decreto legislativo 3 aprile 2018, 
n. 34. 

 6. Le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, com-
ma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non 
sono tenute ad iscriversi al registro degli operatori di cui 
al presente decreto.   

  Art. 4.
      Composizione e tenuta del registro    

     1. Il registro si compone di due sezioni distinte. La pri-
ma riguarda gli operatori che commercializzano legno o 
prodotti derivati d’importazione e la seconda gli operatori 
che commercializzano soltanto legno d’origine naziona-
le. Gli operatori che svolgono entrambe le attività sono 
tenuti ad iscriversi ad entrambe le sezioni del registro. 

 2. L’Autorità nazionale competente provvede alla tenu-
ta del registro di cui all’art. 3.   

  Art. 5.
      Procedure ed adempimenti per l’iscrizione al registro    

      1. L’iscrizione avviene in modalità online. All’atto 
dell’iscrizione l’operatore o, se impresa o ditta individua-
le, il suo legale rappresentante è tenuto, a fornire informa-
zioni inerenti a:  

 denominazione, forma giuridica, ragione sociale, 
sede legale, recapiti comprensivi di indirizzi di posta 
elettronica ordinaria e, se disponibile, di posta elettronica 
certificata, codice fiscale e partita IVA; 

 dati anagrafici del legale rappresentante; 
 con riferimento al legno o ai prodotti da esso deri-

vati immessi sul mercato ai sensi del regolamento (UE) 
n. 995/2010: denominazione commerciale e tipologia 
inclusa nell’allegato al regolamento (UE) n. 995/2010, 
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provenienza, riferita a nazione estera o regione italiana 
e, ove disponibile, località subregionale, quantità annuale 
commercializzata, inclusa quella lavorata a fini commer-
ciali, e, se disponibile, controvalore in euro. 

 2. L’operatore compila    online    la modulistica pubblicata 
sull’apposita pagina    web    del sito del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali e allega l’attestazione 
del versamento del corrispettivo annuale di cui all’art. 6 
del presente decreto. 

 3. Tali informazioni sono usate dall’Autorità com-
petente al fine di estrarre il campione degli operatori 
da sottoporre a controllo, seguendo un approccio basa-
to sul rischio ai sensi dell’art. 10 del regolamento (UE) 
n. 995/2010. 

 4. L’Autorità competente si impegna a non divulgare 
e cedere a terzi le informazioni contenute nel registro ed 
a fornire, secondo le modalità dello sportello unico do-
ganale, di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 242 del 4 novembre 2010, i dati del Registro 
degli operatori all’Agenzia delle dogane e monopoli al 
fine dell’immissione in libera pratica del legno e dei pro-
dotti da esso derivati. 

 5. Fermo restando quanto previsto dal comma 3 
dell’art. 3, gli operatori che, all’entrata in vigore del pre-
sente decreto, già svolgono l’attività di cui al comma 2 
dell’art. 3, sono tenuti ad iscriversi al registro entro ses-
santa giorni dalla pubblicazione online dell’apposita mo-
dulistica sul sito del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali. A pubblicazione avvenuta, l’iscri-
zione obbligatoria di chi intenda intraprendere l’attività 
di operatore, di cui al comma 2 dell’art. 3, deve avvenire 
in qualsiasi momento precedente all’inizio di suddetta 
attività. 

 6. Per l’adeguamento degli albi o elenchi regionali per 
il Registro operatori di cui all’art. 3, al fine dell’esonero 
dell’iscrizione obbligatoria degli operatori regolarmen-
te iscritti a livello regionale, viene previsto il termine 
di centottanta giorni dall’entrata in vigore del presente 
decreto ministeriale.   

  Art. 6.

      Modalità per il versamento dei corrispettivi    

     1. Il corrispettivo annuale dovuto per l’iscrizione al 
registro è fissato in euro venti (20,00) da versare prima 
dell’iscrizione. 

 2. Gli operatori che intendono iscriversi in entrambe le 
sezioni del registro sono tenuti a versare comunque una 
sola quota annuale.   

  Art. 7.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Alla tenuta del registro il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali provvede con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente, comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico 
del bilancio dello Stato. 

 2. I proventi derivanti dall’iscrizione al registro sono 
versati alle entrate del bilancio dello Stato sul capitolo 
2477, art. 1, per essere riassegnati, con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, ai pertinenti capitoli 
del programma «Approntamento e impiego Carabinie-
ri per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare», 
afferente la missione «Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell’ambiente» dello stato di previsione del-
la spesa del Ministero della difesa per il miglioramento 
dell’efficacia e dell’efficienza delle attività di controllo di 
cui all’art. 10 del regolamento (UE) n. 995/2010. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
alla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 9 febbraio 2021 

  Il Ministro
    ad interim     delle politiche

agricole alimentari e forestali
     CONTE   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GUALTIERI    
  Registrato alla Corte dei conti il 29 aprile 2021

Ufficio di controllo degli atti del Ministero dello sviluppo economico 
e del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, reg.
ne n. 241

  21A02872

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  11 dicembre 2019 .

      Sostituzione del commissario liquidatore del Consorzio 
agrario provinciale di Benevento.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 Visto l’art. 12, ultimo comma, del decreto legislativo 

2 agosto 2002, n. 220; 
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 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co, di concerto con il Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali n. 551/2013 dell’8 novembre 2013, 
con il quale la dott.ssa Valentina Rettino è stata nominata 
commissario liquidatore del Consorzio agrario provincia-
le di Benevento, in sostituzione dell’avv. Giacomo Papa, 
dimissionario; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co, di concerto con il Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali n. 434/2019 del 12 novembre 2019 
con il quale l’incarico di commissario liquidatore del 
Consorzio agrario provinciale di Benevento conferito alla 
dottoressa Rettino con il citato decreto interministeriale è 
stato revocato ai sensi dell’art. 21  -quinquies  , primo com-
ma, della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

 Ritenuta la necessità di procedere alla nomina di un 
nuovo commissario liquidatore del Consorzio agrario 
provinciale di Benevento; 

 Ritenuto opportuno, quindi, scegliere il nominativo del 
commissario mediante sorteggio nell’ambito di una rosa 
di professionisti particolarmente qualificati, individuati 
sulla base delle attitudini professionali e dell’esperienza, 
come risultanti anche dai relativi curricula acquisiti dalla 
banca dati in uso al Ministero e della disponibilità all’as-
sunzione dell’incarico preventivamente acquisita, al fine 
di garantire una tempestiva ed efficace assunzione di fun-
zioni da parte del professionista prescelto, funzionale alle 
specificità della procedura come sopra illustrata; 

 Considerato che in data 10 settembre 2019, presso gli 
uffici di Gabinetto del Ministero dello sviluppo econo-
mico è stata effettuata l’estrazione a sorte del professio-
nista cui affidare l’incarico di commissario governativo 
nell’ambito della menzionata rosa di professionisti; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione 
a sorte in pari data, dal quale risulta l’individuazione del 
nominativo dell’avv. Fernando Bianco; 

 Considerata la qualificazione professionale dell’avv. 
Fernando Bianco; 

 Ritenuta la sussistenza in capo al citato professionista 
delle professionalità tecniche ed amministrative necessa-
rie allo svolgimento dell’incarico commissariale; 

 Acquisita la disponibilità da parte del professionista 
individuato a ricoprire l’incarico di commissario liquida-
tore del consorzio agrario provinciale di Benevento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’avv. Fernando Bianco, nato a Nardò (LE) il 1° apri-

le 1952 ed ivi domiciliato in via Eugenio Chiesa n. 10 
(C.F. BNCFNN51D01F842G), è nominato commissario 
liquidatore del Consorzio agrario provinciale di Beneven-
to, ai sensi dell’art. 198, primo comma, del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267, in sostituzione della dott.ssa Va-
lentina Rettino, revocata dall’incarico.   

  Art. 2.
     Al commissario liquidatore spetta il trattamento econo-

mico previsto dalle vigenti disposizioni. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana. 
 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-

re ricorso al Tribunale amministrativo regionale ovvero 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nei 
termini e presupposti di legge. 

 Roma, 11 dicembre 2019 

  Il Ministro
dello sviluppo economico

     PATUANELLI   
  Il Ministro delle politiche

agricole alimentari e forestali
    BELLANOVA    

  21A02973  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Fingolimod Lupin»    

      Estratto determina n. 501/2021 del 28 aprile 2021  

 Medicinale: FINGOLIMOD LUPIN. 
 Titolare A.I.C.: Lupin Europe GmbH. 
  Confezioni:  

 «0,5 mg capsule rigide» 7 capsule in blister PVC/ACLAR/AL - 
A.I.C. n. 047872015 (in base 10); 

 «0,5 mg capsule rigide» 28 capsule in blister PVC/ACLAR/AL 
- A.I.C. n. 047872027 (in base 10); 

 «0,5 mg capsule rigide» 98 capsule in blister PVC/ACLAR/AL 
- A.I.C. n. 047872039 (in base 10); 

 «0,5 mg capsule rigide« 3×28 capsule in blister PVC/ACLAR/
AL - A.I.C. n. 047872041 (in base 10). 

 Forma farmaceutica: capsula rigida. 
 Validità prodotto integro: due anni. 
  Condizioni di conservazione:  

 non conservare a temperatura superiore ai 30°C; 
 conservare le capsule nella confezione originale protette 

dall’umidità. 
  Composizione:  

 principio attivo: 0,5 mg di fingolimod cloridrato; 
  eccipienti:  

 contenuto della capsula: magnesio alluminio metasilicato, so-
dio stearil fumarato; 

 involucro della capsula: gelatina, biossido di titanio (E171), 
ossido di ferro giallo (E172); 
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 inchiostro di stampa: gommalacca, glicole propilenico, ossido 
di ferro nero (E172), idrossido di potassio. 

 Produttore/i del principio attivo: Honour Lab Limited, (Unit-III), 
Plot No.4, Hetero Infrastructure Ltd., SEZ, N. Narasapuram Village, 
Nakkapally Mandal, Visakhapatnam District - 531081, Andhra Pradesh, 
India. 

  Produttore/i del prodotto finito:  
 produzione: Lupin Limited, Unit -1, Plot No. M-2 and M-2-A, 

Special Economic Zone, Phase - II, Misc. Zone, Apparel Park, Dist. 
Dhar, Pithampur, Madhya Pradesh - 454 775, India; 

 confezionamento primario e secondario: Lupin Limited, Unit -1, 
Plot No. M-2 and M-2-A, Special Economic Zone, Phase - II, Misc. 
Zone, Apparel Park, Dist. Dhar, Pithampur, Madhya Pradesh - 454 775, 
India; 

  controllo di qualità:  
 Biocentrum Sp. z o.o., Bobrzynskiego 14, 30-348 Kraków, 

Polonia; 
 PozLab Sp. z o.o., Kobaltowa 6, 62-002, Zlotniki, Polonia; 

 rilascio dei lotti: Hormosan Pharma GmbH, Hanauer Landstraße 
139-143, 60314 Frankfurt am Main, Germania. 

  Indicazioni terapeutiche:  
  «Fingolimod Lupin» è indicato come terapia di modifica di una 

singola malattia nella sclerosi multipla recidivante-remittente altamente 
attiva per i seguenti gruppi di pazienti adulti e pediatrici di età uguale o 
superiore a dieci anni:  

 pazienti con malattia altamente attiva nonostante un ciclo di 
trattamento completo ed adeguato con almeno una terapia di modifica 
della malattia oppure; 

 pazienti con sclerosi multipla recidivante-remittente grave in 
rapida evoluzione definita da due o più recidive invalidanti in un anno 
e con una o più lesioni captanti gadolinio nella RM cerebrale o un au-
mento significativo del carico di lesioni T2 rispetto a una precedente 
RM recente. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 sono collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5 del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita se-
zione dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Fingoli-
mod Lupin» (fingolimod) è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri 
ospedalieri o di specialisti - centri sclerosi multipla individuati dalle 
regioni (RRL). 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è, altresì, responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, che impone di non includere negli stampati quelle parti del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscano a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , paragrafo 7) della direttiva n. 2010/84/CE e pubblicato sul portale 
web dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A02720

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Losartan e Idroclorotiazide»    

      Estratto determina n. 504/2021 del 28 aprile 2021  

 Medicinale: LOSARTAN E IDROCLOROTIAZIDE. 
 Titolare A.I.C.: KRKA D.D., Novo Mesto. 
 Confezione: «100mg/12,5mg compresse rivestite con film» 100 

compresse in flacone HDPE - A.I.C. n. 039473374 (in base 10). 
 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 
  Composizione:  

 principio attivo: losartan e idroclorotiazide. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 sono collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita se-
zione dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Losartan e 
Idroclorotiazide Krka» (losartan e idroclorotiazide) è la seguente: medi-
cinale soggetto a prescrizione medica (RR). 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è, altresì, responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integra-
zioni, che impone di non includere negli stampati quelle parti del ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscano a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, 
limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, 
anche in lingua tedesca. Il Titolare dell’A.I.C. che intenda avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 
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 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A02721

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Losartan e Idroclorotiazide Krka»    

      Estratto determina n. 507/2021 del 28 aprile 2021  

 Medicinale: LOSARTAN E IDROCLOROTIAZIDE KRKA. 
 Titolare A.I.C.: Krka D.D., Novo Mesto. 
  Confezioni:  

 «50mg/12,5mg compresse rivestite con film» 100 compresse in 
flacone HDPE - A.I.C. n. 039473386 (in base 10); 

 «100mg/25mg compresse rivestite con film» 100 compresse in 
flacone HDPE - A.I.C. n. 039473398 (in base 10). 

 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 
  Composizione:  

 principio attivo: losartan e idroclorotiazide. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 sono collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita se-
zione dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Losartan e 
Idroclorotiazide Krka» (losartan e idroclorotiazide) è la seguente: medi-
cinale soggetto a prescrizione medica (RR). 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è, altresì, responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integra-
zioni, che impone di non includere negli stampati quelle parti del ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscano a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intenda avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A02722

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Paliperidone Teva»    

      Estratto determina n. 508/2021 del 28 aprile 2021  

 Medicinale: PALIPERIDONE TEVA. 
 Titolare A.I.C.: Teva B.V. 
  Confezioni:  

 «3 mg compresse a rilascio prolungato» 10x1 compresse in bli-
ster OPA/AL/PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046036226 
(in base 10); 

 «6 mg compresse a rilascio prolungato» 10x1 compresse in bli-
ster OPA/AL/PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046036238 
(in base 10); 

 «9 mg compresse a rilascio prolungato» 10x1 compresse in bli-
ster OPA/AL/PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 046036240 
(in base 10). 

 Forma farmaceutica: compressa a rilascio prolungato. 
  Composizione:  

 principio attivo: paliperidone. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 sono collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, nella legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita se-
zione dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Paliperi-
done Teva» (paliperidone) è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica (RR). 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è, altresì, responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integra-
zioni, che impone di non includere negli stampati quelle parti del ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A02723
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        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Rivaroxaban Krka»    

      Estratto determina n. 510/2021 del 28 aprile 2021  

 Medicinale: RIVAROXABAN KRKA. 
 Titolare A.I.C.: KRKA D.D. Novo Mesto. 
  Confezioni:  

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PVC/PVDC/PVC-AL confezione calendario - A.I.C. n. 048788018 (in 
base 10); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC/PVDC/PVC-AL confezione calendario - A.I.C. n. 048788020 (in 
base 10); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
PVC/PVDC/PVC-AL - A.I.C. n. 048788032 (in base 10); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 100x1 compresse in 
blister divisibile per dose unitaria PVC/PVDC/PVC-AL - A.I.C. 
n. 048788044 (in base 10); 

 «15 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC/PVDC/PVC-AL confezione calendario - A.I.C. n. 048788057 (in 
base 10); 

 «15 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PVC/PVDC/PVC-AL confezione calendario - A.I.C. n. 048788069 (in 
base 10); 

 «15 mg compresse rivestite con film» 42 compresse in blister 
PVC/PVDC/PVC-AL confezione calendario - A.I.C. n. 048788071 (in 
base 10); 

 «15 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
PVC/PVDC/PVC-AL - A.I.C. n. 048788083 (in base 10); 

 «15 mg compresse rivestite con film» 100x1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria PVC/PVDC/PVC-AL - A.I.C. n. 048788095 
(in base 10); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 100x1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria PVC/PVDC/PVC-AL - A.I.C. n. 048788107 
(in base 10); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC/PVDC/PVC-AL confezione calendario - A.I.C. n. 048788119 (in 
base 10); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
Pvc/Pvdc/Pvc-Al confezione calendario - A.I.C. n. 048788121 (in base 
10); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
PVC/PVDC/PVC-AL - A.I.C. n. 048788133 (in base 10). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
 Validità prodotto integro: trenta mesi. 
  Composizione:  

  principio attivo:  
 2,5 mg di rivaroxaban; 

  eccipienti:  
  nucleo della compressa:  

 mannitolo; 
 cellulosa microcristallina; 
 macrogol; 
 polossamero; 
 sodio laurilsolfato; 
 sodio croscarmelloso; 
 silice colloidale anidra; 
 sodio stearil fumarato; 

  pellicola di rivestimento:  
 ipromellosa; 
 macrogol; 
 titanio diossido (E171); 
 ossido di ferro giallo (E172); 

  principio attivo:  
 15 mg di rivaroxaban; 

  eccipienti:  
  nucleo della compressa:  

 mannitolo; 
 cellulosa microcristallina; 
 macrogol; 
 polossamero; 
 sodio laurilsolfato; 
 sodio croscarmelloso; 
 silice colloidale anidra; 
 sodio stearil fumarato; 

  pellicola di rivestimento:  
 ipromellosa; 
 macrogol; 
 titanio diossido (E171); 
 ossido di ferro giallo (E172); 
 ossido di ferro rosso (E172); 

  principio attivo:  
 20 mg di rivaroxaban; 

  eccipienti:  
  nucleo della compressa:  

 mannitolo; 
 cellulosa microcristallina; 
 macrogol; 
 polossamero; 
 sodio laurilsolfato; 
 sodio croscarmelloso; 
 silice colloidale anidra; 
 sodio stearil fumarato; 

  pellicola di rivestimento:  
 ipromellosa; 
 macrogol; 
 titanio diossido (E171); 
 ossido di ferro rosso (E172) 

 Produttore/i del principio attivo 
 Krka, d.d., Novo mesto 
 Šmarješka cesta 6 
 8501 Novo mesto 
 Slovenia 
 Zhejiang Menovo 
 Pharmaceutical comma, Ltd. 
 No.8, Jing 13 Road 
 Hangzhou gulf Shangyu economic and technological development 

zone 
 Shangyu City 
 Zhejiang 312369 
 Cina 
 Produttore/i del prodotto finito 
 produzione 
 Krka, d.d., Novo mesto 
 Šmarješka cesta 6 
 8501 Novo mesto 
 Slovenia 
 Solo per i dosaggi 15 mg e 20 mg 
 Ningbo Menovo Tiankang Pharmaceuticals comma, Ltd. 
 No.85 Binhai West Road 
 Daxie Development Zone, Ningbo 
 Zheijang Province, 315812 
 Cina 
 Confezionamento primario e secondario 
 Krka, d.d., Novo mesto 
 Šmarješka cesta 6 
 8501 Novo mesto 
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 Slovenia 
 TAD Pharma GmbH 
 Heinz-Lohmann - Straβe 5 
 27472 Cuxhaven 
 Germania 
 Ningbo Menovo Tiankang Pharmaceuticals comma, Ltd. 
 No.85 Binhai West Road 
 Daxie Development Zone, Ningbo 
 Zheijang Province, 315812 
 Cina 
 Controllo di qualità 
 Krka, d.d., Novo mesto 
 Šmarješka cesta 6 
 8501 Novo mesto 
 Slovenia 
 TAD Pharma GmbH 
 Heinz-Lohmann - Straβe 6 
 27472 Cuxhaven 
 Germania 
 Krka, d.d., Novo mesto 
 Povhova 5 
 8501 Novo mesto 
 Slovenia 
 Labor LS SE & comma KG 
 Mangelsfeld 4, 5, 6 
 97708 Bad Bocklet–Groβenbrach 
 Germania 
 Labena, d.o.o 
 Teslova 30 
 1000 Ljubljana 
 Slovenia 
 Kemijski institut, Center za validacijske tehnologije in analitiko 

(CVTA) 
 Hajdrihova 19 
 1000 Ljubljana 
 Slovenia 
 NLZOH 
 Dalmatinova ulica 3 
 8000 Novo mesto 
 Slovenia 
 Chemilab d.o.o. 
 Brnčičeva ulica 31 
 1231 Ljubljana-Črnuče 
 Slovenia 
 Rilascio dei lotti 
 Krka, d.d., Novo mesto 
 Šmarješka cesta 6 
 8501 Novo mesto 
 Slovenia 
 TAD Pharma GmbH 
 Heinz-Lohmann - Straβe 5 
 27472 Cuxhaven 
 Germania 
  Indicazioni terapeutiche:  

  «Rivaroxaban Krka» 2,5 mg:  
 «Rivaroxaban Krka», co-somministrato con il solo acido 

acetilsalicilico (acetylsalicylic acid,   ASA)   o con ASA e clopidogrel o 
ticlopidina, è indicato per la prevenzione di eventi aterotrombotici in 
pazienti adulti dopo una sindrome coronarica acuta (SCA) con biomar-
catori cardiaci elevati; 

 «Rivaroxaban Krka», co-somministrato con acido acetilsali-
cilico (ASA), è indicato per la prevenzione di eventi aterotrombotici 
in pazienti adulti, ad alto rischio di eventi ischemici, che presentano 
coronaropatia (coronary artery disease,   CAD)   o arteriopatia periferica 
(peripheral artery disease,   PAD)   sintomatica. 

 «Rivaroxaban Krka»15 mg e 20 mg 
 Prevenzione dell’ictus e dell’embolia sistemica nei pazienti 

adulti affetti da fibrillazione atriale non valvolare con uno o più fattori di 
rischio, come insufficienza cardiaca congestizia, ipertensione, età ≥  75 
anni, diabete mellito, pregresso ictus o attacco ischemico transitorio; 

 Trattamento della trombosi venosa profonda (TVP) e dell’em-
bolia polmonare (EP) e prevenzione delle recidive di TVP ed EP 
nell’adulto (vedere paragrafo 4.4 per pazienti EP emodinamicamente 
instabili). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 sono collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita se-
zione dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Rivaroxa-
ban Krka» (rivaroxaban) è la seguente:  

 per le confezioni con codici A.I.C. numeri 048788018, 
048788020, 048788032, 048788044: medicinale soggetto a prescri-
zione medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri 
ospedalieri o di specialisti - cardiologo, angiologo, chirurgo vascolare e 
cardiochirurgo (RRL); 

 per le confezioni con codici A.I.C. numeri 048788057, 
048788069, 048788071, 048788083, 048788095, 048788107, 
048788119, 048788121, 048788133: medicinale soggetto a prescri-
zione medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri 
ospedalieri o di specialisti - neurologo, cardiologo, internista, geriatra, 
chirurgo vascolare, cardiochirurgo, pneumologo, ematologo che lavora 
in centri di trombosi ed emostasi (RRL). 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è, altresì, responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, che impone di non includere negli stampati quelle parti del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscano a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A02724
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        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Sitagliptin e Metformina Sandoz».    

      Estratto determina n. 512/2021 del 28 aprile 2021  

 Medicinale: SITAGLIPTIN E METFORMINA SANDOZ. 
 Titolare A.I.C.: Sandoz S.p.a. 
  Confezioni:  

 «50mg/850mg compresse rivestite con film» 28 compresse in 
blister OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 049290012 (in base 10); 

 «50mg/850mg compresse rivestite con film» 56 compresse in 
blister OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 049290024 (in base 10); 

 «50mg/850mg compresse rivestite con film» 28 compresse in 
blister PVC/PE/PVDC-AL - A.I.C.n. 049290036 (in base 10); 

 «50mg/850mg compresse rivestite con film» 56 compresse in 
blister PVC/PE/PVDC-AL - A.I.C. n. 049290048 (in base 10); 

 «50mg/1000mg compresse rivestite con film» 28 compresse in 
blister OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 049290051 (in base 10); 

 «50mg/1000mg compresse rivestite con film» 56 compresse in 
blister OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 049290063 (in base 10); 

 «50mg/1000mg compresse rivestite con film» 28 compresse in 
blister PVC/PE/PVDC-AL - A.I.C. n. 049290075 (in base 10); 

 «50mg/1000mg compresse rivestite con film» 56 compresse in 
blister PVC/PE/PVDC-AL - A.I.C. n. 049290087 (in base 10). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
 Validità prodotto integro: due anni. 
  Composizione:  

  principio attivo:  
  «Sitagliptin e Metformina Sandoz» 50 mg/850 mg compresse 

rivestite con film:  
 ogni compressa rivestita con film contiene sitagliptin clori-

drato monoidrato equivalente a 50 mg di sitagliptin e 850 mg di metfor-
mina cloridrato; 

  «Sitagliptin e Metformina Sandoz» 50 mg/1.000 mg compres-
se rivestite con film:  

 ogni compressa rivestita con film contiene sitagliptin clo-
ridrato monoidrato equivalente a 50 mg di sitagliptin e 1.000 mg di 
metformina cloridrato; 

  eccipienti:  
  nucleo della compressa:  

 povidone (E1201); 
 sodio laurilsolfato; 
 cellulosa microcristallina (E460); 
 croscarmellosa sodica (E468); 
 sodio stearil fumarato; 

 rivestimento con film; 
 ipromellosa (E464); 
 idrossipropilcellulosa (E463); 
 trietil citrato (E1505); 
 titanio diossido (E 171); 
 talco (E553b); 
 ossido di ferro giallo (E172); 
 ossido di ferro rosso (E172). 

  Produttore/i del principio attivo:  
  Metformina:  

 Shouguang Fukang Pharmaceutical Co., Ltd. - North-East of 
Dongwaihuan Road, Dongcheng Industrial Area, 262700 Shouguang, 
Shandong, Cina. 

  Sitagliptin:  
 MSN Pharmachem Private Limited - Plot No.: 212 / A,B,C,D, 

Phase-II, IDA Pashamylaram, Pashamylaram (Village), Patancheru 
(Mandal) - 502307 Sangareddy District, Telangana, India. 

  Produttore/i del prodotto finito:  
  produzione e controllo dei lotti:  

 Lek Pharmaceuticals d.d. - Verovškova ulica 57, 1526 Lju-
bljana, Slovenia. 

  Confezionamento primario e secondario:  
 Lek d.d. - Trimlini 2D, 9220 Lendava, Slovenia. 

  Confezionamento secondario:  
 Wase Werkplaats vzw - Kapelanielaan 20, 9140, Temse, Belgio. 

  Rilascio dei lotti:  
 Lek d.d. - Trimlini 2D, 9220 Lendava, Slovenia. 

  Indicazioni terapeutiche:  
  per i pazienti adulti con diabete mellito di tipo 2:  

 «Sitagliptin e Metformina Sandoz» è indicato in aggiunta alla 
dieta e all’esercizio fisico per migliorare il controllo glicemico in pa-
zienti che non hanno un adeguato controllo della glicemia con la loro 
dose massima tollerata di metformina da sola o in quei pazienti già in 
trattamento con l’associazione di sitagliptin e metformina; 

 «Sitagliptin e Metformina Sandoz» è indicato in associazione 
con una sulfonilurea (per es., triplice terapia di associazione) in aggiunta 
alla dieta e all’esercizio fisico in pazienti che non hanno un adeguato 
controllo della glicemia con la loro dose massima tollerata di metformi-
na e una sulfonilurea; 

 «Sitagliptin e Metformina Sandoz» è indicato come triplice 
terapia di associazione con un agonista del recettore gamma attivato dal 
proliferatore del perossisoma (PPARγ) (per es., un tiazolidinedione) in 
aggiunta alla dieta e all’esercizio fisico, in pazienti che non hanno un 
adeguato controllo della glicemia con la loro dose massima tollerata di 
metformina e di un agonista PPARγ; 

 «Sitagliptin e Metformina Sandoz» è anche indicato come 
terapia aggiuntiva all’insulina (per es., triplice terapia di associazione) 
in aggiunta alla dieta e all’esercizio fisico, per migliorare il controllo 
glicemico nei pazienti quando una dose stabile di insulina e metformina 
da sola non forniscono un adeguato controllo glicemico. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 sono collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita se-
zione dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Sitaglip-
tin e Metformina Sandoz» (sitagliptin e metformina) è la seguente: da 
vendersi dietro presentazione di ricetta medica limitativa su prescrizio-
ne di centri ospedalieri o di specialisti - diabetologo, endocrinologo, 
internista (RRL). 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è, altresì, responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integra-
zioni, che impone di non includere negli stampati quelle parti del ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscano a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 



—  45  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11617-5-2021

periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7), della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A02725

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Sugammadex Sun».    

      Estratto determina n. 513/2021 del 28 aprile 2021  

 Medicinale: SUGAMMADEX SUN. 
 Titolare A.I.C.: Sun Pharmaceutical Industries Europe, B.V. 
  Confezioni:  

 «100 mg/ml soluzione iniettabile» 10 flaconcini in vetro da 2 
ml - A.I.C. n. 048310015 (in base 10); 

 «100 mg/ml soluzione iniettabile» 10 flaconcini in vetro da 5 
ml - A.I.C. n. 048310027 (in base 10). 

 Forma farmaceutica: soluzione iniettabile. 
 Validità prodotto integro: due anni. 
 Dopo la prima apertura e diluizione, stabilità chimica e fisica in uso 

sono state dimostrate per quarantotto ore a una temperatura di 2-25°C. 
Da un punto di vista microbiologico, il prodotto diluito deve essere uti-
lizzato immediatamente. Se il prodotto non viene usato immediatamen-
te, tempi e condizioni di conservazione prima dell’impiego sono respon-
sabilità dell’utilizzatore; normalmente non dovrebbero essere superiori 
alle ventiquattro ore da 2 a 8°C, a meno che la diluizione non sia stata 
effettuata in condizioni asettiche controllate e convalidate. 

  Composizione:  
 principio attivo: 1 ml contiene sugammadex sodico equivalente 

a 100 mg di sugammadex. 
 Ogni flaconcino da 2 ml contiene sugammadex sodico equivalente 

a 200 mg di sugammadex. 
 Ogni flaconcino da 5 ml contiene sugammadex sodico equivalente 

a 500 mg di sugammadex. 
  Eccipienti:  

 idrossido di sodio (per correggere il    pH)    e/o acido cloridrico 
(per aggiustare il    pH)   ; 

 acqua per preparazioni iniettabili. 
  Produttori del principio attivo:  

 Synthon s.r.o - Brnenska 597/32 - 67801 Blansko 1 - Repubblica 
Ceca. 

  Produzione del prodotto finito:  
 Wasserburger Arzneimittelwerk GmbH - Herderstrasse 2, Bur-

gerfeld - 83512, Wasserburg a. Inn, Bavaria - Germania. 
  Confezionamento primario e secondario:  

 Wasserburger Arzneimittelwerk GmbH - Herderstrasse 2, Bur-
gerfeld - 83512, Wasserburg a. Inn, Bavaria - Germania. 

  Confezionamento secondario:  
 Synthon Hispania S.L. - Calle De Castelló, nº1 - Sant Boi de 

Llobregat - 08830 Barcelona - Spagna; 
 GE Pharmaceuticals Ltd. - Industrial Zone - «Chekanitza-

South» area - 2140 Botevgrad - Bulgaria. 
  Controllo di qualità:  

 Wasserburger Arzneimittelwerk GmbH - Herderstrasse 2, Bur-
gerfeld - 83512, Wasserburg a. Inn, Bavaria - Germania; 

 Quinta-Analytica, s.r.o. - Prazska 1486 / 18 c - 102 00 Praga 
10 - Repubblica Ceca; 

 Labor LS SE & Co. KG - Mangelsfeld 4, 5, 6 - 97708 Bad Boc-
klet-Großenbrach - Germania; 

 ITEST plus, s.r.o. - Bile Vchynice 10 - 53316 Vàpno u Přelouče 
- Repubblica Ceca; 

 ITEST plus, s.r.o - Kladská 1032/44c - Slezské Předměstí - 500 
03 Hradec Králové - Repubblica Ceca; 

 ITEST plus s.r.o. - Prostory LF UK Hradec - Králové, Simkova 
870 - 500 01 Hradec Králové - Repubblica Ceca; 

 Synthon Hispania S.L. - C/ Castelló, nº1 - Sant Boi de Llobregat 
- 08830 Barcelona - Spagna. 

  Rilascio dei lotti:  
 Synthon BV - Microweg 22 - 6545 CM Nijmegen - Paesi Bassi; 
 Synthon Hispania S.L. - C/ Castelló, nº1 - Sant Boi de Llobregat 

- 08830 Barcelona - Spagna. 
  Indicazioni terapeutiche:  

 antagonismo del blocco neuromuscolare indotto da rocuronio o 
vecuronio negli adulti. 

 Per la popolazione pediatrica: sugammadex è raccomandato solo 
per l’antagonismo di routine del blocco indotto da rocuronio in bambini 
e adolescenti di età compresa tra due e diciassette anni. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 sono collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Sugam-
madex Sun» (sugammadex) è la seguente: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente 
ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile (OSP). 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico, è altresì, responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integra-
zioni, che impone di non includere negli stampati quelle parti del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che 
si riferiscano ad indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7), della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A02726
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        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Tadalafil Hec Pharm»    

      Estratto determina n. 514/2021 del 28 aprile 2021  

 Medicinale: TADALAFIL HEC PHARM. 
 Titolare A.I.C.: HEC Pharm GmbH. 
  Confezioni:  

  «2,5 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 048787016 (in base 10);  

  «2,5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 048787028 (in base 10);  

  «5 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 048787030 (in base 10);  

  «5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 048787042 (in base 10);  

  «5 mg compresse rivestite con film» 84 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 048787055 (in base 10);  

  «10 mg compresse rivestite con film» 4 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 048787067 (in base 10);  

  «10 mg compresse rivestite con film» 12 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 048787079 (in base 10);  

  «10 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 048787081 (in base 10);  

  «10 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 048787093 (in base 10);  

  «10 mg compresse rivestite con film» 24 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 048787105 (in base 10);  

  «20 mg compresse rivestite con film» 4 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 048787117 (in base 10);  

  «20 mg compresse rivestite con film» 8 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 048787119 (in base 10);  

  «20 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 048787131 (in base 10);  

  «20 mg compresse rivestite con film» 12 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 048787143 (in base 10);  

  «20 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 048787156 (in base 10).  

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
 Validità prodotto integro: due anni. 
  Composizione:  

  principio attivo: ogni compressa rivestita con film contiene 2,5 
mg di tadalafil:  

  eccipienti:  
 compressa: lattosio monoidrato, cellulosa microcristallina, 

croscaramellosa sodica, idrossipropilcellulosa, sodio laurilsolfato, ma-
gnesio stearato; 

 rivestimento con film: lattosio monoidrato, ipromellosa, tria-
cetina, diossido di titanio (E171), ossido di ferro rosso (E172); 

  principio attivo: ogni compressa rivestita con film contiene 5 
mg di tadalafil:  

  eccipienti:  
 compressa: lattosio monoidrato, cellulosa microcristallina, 

croscaramellosa sodica, idrossipropilcellulosa, sodio laurilsolfato, ma-
gnesio stearato; 

 rivestimento con film: lattosio monoidrato, ipromellosa, tria-
cetina, diossido di titanio (E171), ossido di ferro rosso (E172); 

  principio attivo: ogni compressa rivestita con film contiene 10 
mg di tadalafil:  

  eccipienti:  
 compressa: lattosio monoidrato, cellulosa microcristallina, 

croscaramellosa sodica, idrossipropilcellulosa, sodio laurilsolfato, ma-
gnesio stearato; 

 rivestimento con film: lattosio monoidrato, ipromellosa, tria-
cetina, diossido di titanio (E171), ossido di ferro rosso (E172); 

 principio attivo: ogni compressa rivestita con film contiene 20 
mg di tadalafil; 

  eccipienti:  
 compressa: lattosio monoidrato, cellulosa microcristallina, 

croscaramellosa sodica, idrossipropilcellulosa, sodio laurilsolfato, ma-
gnesio stearato; 

 rivestimento con film: lattosio monoidrato, ipromellosa, tria-
cetina, diossido di titanio (E171), ossido di ferro rosso (E172). 

  Produttori del principio attivo:  
 Ruyuan HEC Pharm Co., Ltd. - Xiaba Development Zone, 

Ruyuan County - 512721 Shaoguan, Guangdong (Cina); 
 MSN Organics Private Limited - Sy. No. 224/A - 508126 Bibi-

nagar Village, Bibinagar Mandal - Yadadri Bhuvanagiri District, Telan-
gana (India). 

 Produzione: Sunshine Lake Pharma Co., Ltd. - No. 1 Northern 
Industry Road, Northern Industry Park of Song Shan Lake - 523808 
Dongguan, Guangdong (Cina). 

 Confezionamento primario e secondario: Sunshine Lake Pharma 
Co., Ltd. - No. 1 Northern Industry Road, Northern Industry Park of 
Song Shan Lake - 523808 Dongguan, Guangdong (Cina). 

  Controllo di qualità:  
 Formula Pharmazeutische und chemische Entwicklungs GmbH 

- Goerzallee 305b - 14167 Berlino (Germania); 
 Labor LS SE & Co. KG - Mangelsfeld 4-6 Großenbrach - Bad 

Bocklet, Bayern 97708 Germania. 
 Rilascio dei lotti: Formula Pharmazeutische und chemische En-

twicklungs GmbH - Goerzallee 305b - 14167 Berlino (Germania). 
 Indicazioni terapeutiche: «Tadalafil HEC Pharm» 5 mg compresse 

rivestite con film: trattamento della disfunzione erettile negli uomini 
adulti. 

 È necessaria la stimolazione sessuale affinché tadalafil possa esse-
re efficace nel trattamento della disfunzione erettile. 

 Trattamento dei segni e dei sintomi dell’iperplasia prostatica beni-
gna negli uomini adulti. 

 L’uso di tadalafil nelle donne non è indicato. 
 «Tadalafil HEC Pharm» 2,5-10 e 20 mg compresse rivestite con 

film: trattamento della disfunzione erettile negli uomini adulti. 
 È necessaria la stimolazione sessuale affinché tadalafil possa es-

sere efficace. 
 L’uso di tadalafil nelle donne non è indicato. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 sono collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Tadalafil 
HEC Pharm» (tadalafil) è la seguente: medicinale soggetto a prescrizio-
ne medica (RR). 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico, è altresì, responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integra-
zioni, che impone di non includere negli stampati quelle parti del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che 
si riferiscano ad indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 



—  47  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11617-5-2021

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A02727

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Comunicato relativo all’ordinanza del Ministro della salu-

te 14 maggio 2021, recante «Ulteriori misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell’emergenza epide-
miologica da COVID19».    

     Si comunica che l’ordinanza citata in epigrafe, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 14 maggio 2021, n. 114, è stata 
registrata alla Corte dei conti il 14 maggio 2021, Ufficio di controllo 
sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, del 
Ministero dei beni e delle attività culturali, del Ministero della salute, 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, registrazione n. 1716.
   

  21A03075

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI

      Approvazione dei modelli di certificati di sicurezza.    

     Il decreto dirigenziale 16 aprile 2021, n. 420: «Approvazione dei 
modelli di certificati di sicurezza», unitamente a tutta la documentazio-
ne pertinente, è stato pubblicato, in allegato alla circolare non di serie: 
08/2020/Rev.1., sul sito istituzionale del Comando generale del Corpo 
delle capitanerie di porto al seguente: link:   http://www.guardiacostiera.
gov.it/normativa-e-documentazione/Pages/circolari.aspx   

  21A02946  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2021 -GU1- 116 ) Roma,  2021  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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